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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
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Mese L. 2 25 — Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. s È 
Giornale Quotidiano 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono aver unita la ‘fascia sotto © csi 
*. 


Ciascun foglio cent. & in Firenze — Un foglio arretrato cent, #0. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Firenze, all'ufficio del Giornale, via San Gallo, n° bi i 
Torino, all'ufficio succursale dei gi E TRI 
MIA Ao II A vai gna via delle Finanze, n° 19. Nelle 
A Parigi, all'Acence Havas, rue J. J. Roussean, n° 51. A Lond: 
a xt Cowp., Finch-Lane, Cornhil A. West-End Branch, n° 1. Preti 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati fi i irezii i 
Gis be in RA iranchi alla Direzione del Giornale. 

Per gli annunzi in quarta pagina rivolgersi all'Ufficio generale d’ i sui 
Giornali di A Dante FennonI, via Cavour, n° 27, Preto ‘cent. 30 ogni ine 

Pagamento anticipato. Le inserzioni sotto la firma del gerente L. 41 la linea, 
Gli abbonamenti che si prendono ‘per l'estero devono pagarsi în oro. ; 


spedisce il Giornale. 
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IL PASSAGGIO DEL GOTTARDO 


I giornali francesi sono famosi per gli 
svarioni che prendono facilmente intorno 
alle cose degli altri paesi, sui quali rivol- 
gono di quando in quando uno sguardo 


assai distratto; ma è giusto di soggiun- 


gere che. la naturale perspicacia di quel 
popolo fa sì, che gli errori presto sì cor- 
reggono, e che îl giudizio pronunciato nei 
primi giorni, quando non si'conosceva la 
vera posizione del quesito, non tarda a 
raddrizzarsi di mano in mano che le più 
esatte informazioni si raccolgono. 

Bastò che ‘un signor De Mony diman- 
dasse di voler interpellare il ministero 
sulla strada ferrata del Gottardo, perchè 
si avesse un'esplosione di giudizi, uno più 
arrischiato dell’ altro. Si andò persino a 
dire che fra la Prussia e noi sì fosse d’ac- 
cordo per comperare, se non la neutralità 
elvetica, almeno la montagna di San Got- 
tardo ; si minacciava di farne una quistione 
politica, quasichè l’esistenza della Svizzera 
fosse minacciata. I giornali francesi, si vede 
chiaro, non sapevano niente dell’ affare e 
sì posero a gridare in quella forma che 
l'istinto loro, suggeriva a fronte del colle- 
garsi della Prussia coll’Italia. 

Tre giorni sono passati, e sebbene non 
possa dirsi che .il rumore sia del tutto 
cessato, abbiamo però un notevole miglio- 
ramento. Intanto si comincia a distinguere 
che nella strada ferrata del Gottardo non 
è il solo passaggio dei battaglioni e delle 
munizioni da guerra che va messo ‘în 
conto, ma sopratutto si deve tener calcolo 
del passaggio dei colli di zucchero, delle 
balle di caffè e d’altre mercanzie; e che 
in conchiusione, quella grande questione 
politica ch'essi volevano vedere nelle re- 
centi deliberazioni delle Camere della Sviz- 
zera, del Baden e della Confederazione 
germanica, quelle altre che si ‘attendono 
dal Wurtemberg e dalle nostre, è princi- 
palmente una questione economica vecchia 
come sono vecchie le montagne attraverso 
delle quali l’Italia comunica col ‘centro 
dell'Europa. 

Non è lieve vantaggio; ma se vorranno 
andare anche ‘più addentro nel midollo 
della quistione troveranno che questo pas- 
saggio delle Alpì svizzere per mezzo delle 
vie ferrate, è una quistione che il Piemonte 
agitò sin dal primo momento in cui si 
parlò di ferrovie, e mentre l'interesse po- 
litico spingeva alla strada del Cenisio che 
in quel tempo divideva due parti dello 
stesso regno, l’interesse commerciale spin- 
geva a ricercare un altro passaggio delle 
Alpi, senza di che i vantaggi della. posi- 
zione del porto. di Genova sarebbero an- 
dati perduti. Che prima del 1859 si va- 
gasse incerti fra il Lucmagno, il Gottardo, 
il Sempione, si capisce facilmente; ma nel 
fondo il pensiero era fisso: trovare, cioè, 
alle nostre provenienze marittime un più 
breve tragitto dai nostri porti al lago di 
Costanza. 

Di che cosa, adunque, si lagnano i fran- 
così? Veramente non lo si saprebbe com- 
prendere; e siamo certi che la risposta 
del signor duca di Grammont alle iuter- 
pellanze del signor De Mony calmerà quella 
burrasca che, stando ai giornali, si è con- 
densata su quella inontagna svizzera. 

Avrà contribuito a questo risultato an- 
che il modo perfettamente calmo con cui 
lo stesso argomento ieri si è trattato, alla 
nostra Camera e per nostra. parte .siamo 
grati a quelli che presero parte a quella 
breve discussione che non siansì lasciati 
vincere dal solito vezzo delle ampollosità 
e delle recriminazioni. 

In fatto di strade ferrate noi abbiamo 
uma ferma opinione, è cioè che qualunque 
punto, per quanto difficilissimo, sia stato 
superato ‘dalle. strade ordinarie. per soddi- 
sfare ai bisogni commerciali, sarà col tempo 


superato anche dal vapore, ed il sig. Bi-' 


smark disse benissimo asserendo che dopo 
il Gottardo si potrà fare lo Spluga; men- 
tre» quistionando «soltanto; non si fa nè 
‘l'uno, nè l’altro. 


_1l corrispondente ‘fiorentino (X) del Pungolo | 
ia scrive in data del 13 a quel gior- 
nale : È 1 


€ L’ altro giorno vi ho riferita una voce 
che circolava nei crocchi politici, riguardante 
alcune deferenze usate da S. M. verso l’on. 
Rattazzi. L'effetto prodotto da codesta voce, e 
l’interpretazione che se ne faceva, m'indus- 
sero, com’era mio debito, di ricercare quale 
fondamento potesse essa avere, e,dopo seria 
investigazione, sono oggi in grado di potere 
affermare , “che per. ciò che riguarda special- 
mente l'invio del gen. De Sonnaz all’on. Rat- 
tazzi în nome di S. M., la voce'è priva di 
ogni fondamento. » $ : 


IL PRODOTTO DEI TABACCHI" 
PEL 4868 


Venne distribuita alla Camera dei deputati 
la relazione. della. Commissione incaricata di 
determinare il prodotto netto dell’esercizio del 
monopolio dei tabacchi pel 1868, acciò serva 
di regola pel canone che la Società per la 
Regìa cointeressata dei tabacchi «deve pagare 
al governo per gli anni 1869 e 1870. 

La Commissione era composta dei commen- 
datori Giuseppe Mantellini, consigliére di Stato, 
Achille. Griffini, ragioniere capo delle Casse 
di risparmio di Lombardia, questi due nomi- 
nati dal ministro delle finanze, nonchè dei 
signori ingegneri Goupil e. Petitgand, desi- 
gnati dai ‘promotori della Società. Prendevano 
parte a’lavori l’on. ministro delle finanze e 
il cav. Sanguinetti in qualità di segretario. 

Dopo aver riconosciuto che il prodotto delle 
vendite nel mese di dicembre 1868 è stato 
eccezionale, e che questa eccezionalità potè in 
qualche parte derivare dal fatto della cessione 
del monopolio, la Commissione approvava una- 
nime ‘nelle seguenti due partite il prodotto 
lordo del 1868: 

1° Per tabacchi venduti nel 1868 L. 94 mi- 
lioni 826,017 96. 

2° Per altri incassi, ossia per dazio d’in- 
troduzione di tabacchi, per rivendite appal- 
tate, per variazioni in aumento a seguito di 
rilievi di revisione e per proventi eventuali, 
L. 870,647 19. 

E quindi in totale la somma di L. 95 mi- 
lioni 696,665 45. 

Rispetto alle spese la Commissione, stabi- 
lito in principio dovessero eliminarsi quelle 
relative ai tabacchi che, quantunque pagati 
nel 1868, non fossero stati introdotti nelle 
manifatture durante 1’ anno , le approVava ad 
unanimità nelle partite che seguono: 

4° Per acquisti di tabacchi introdotti nel- 
l’anno, L. 16,940,153 47. 

2° Per tabacchi di contrabbando ed abban- 
donati, L. 54,248 62. 

3° Per altre. spese - dell’ esercizio, lire 
9,544,187 18. 

E così in complesso L. 26,538,589 27. 

Altre due questioni tra. loro collegate ed 
aventi stretta attinenza coll’ entrata e colla 
spesa erano sorte e dovevano risolversi. 

La prima era se ed in qual somma gli in- 
teressi passivi dovessero portarsi a carico della 
gestione. del 1868 in aggiunta alle spese ; 

La seconda se ed'in quale misura dovessero 
portarsi a carico della gestione, del 1868 gli 
interessi attivi sulle somme d’entrata disponi- 
bili per il Tesoro. 

La Commissione discusse lungamente la 
questione degli interessi passivi, e riconosceva 
unanime che gli interessi stessi dovessero 
conteggiarsi a carico della gestione del 1868. 
Quanto alla somma sulla quale dovessero li- 
quidarsi , si pretendeva da taluno si dovesse 
pigliare come base del calcolo il costo delle 
rimanenze al 31\dicembre 1867 che venivano 
valutate dai 50 ai 54 milioni, come risultava 
d'altronde da alcuni documenti ufficiali ante- 
riori alla nomina della Commissione. 

La Commissione, però, considerando che sa- 
rebbe stato il caso di ricorrere ad uno stock 
normale, quando l'articolo 8 della convenzione 
non si riferisse, come indubitatamente si ri- 
feriva , al capitale effettivamente impiegato 
nella gestione, e considerando che lo stock do- 
veva valutarsi ai prezzi correnti, a maggio- 
ranza di tre voti contro ‘due deliberava che 
gli interessi passivi si liquidassero sopra un 
capitale quale fa riconosciuto nella stima delle 
rimanenze al 31 dicembre 4868, da modi- 
ficarsì come risultasse doversi fare per le va- 
riazioni fra le rimanenze stesse e quelle al 
31 dicembre 1867. 

Rispetto agli interessi ‘attivi, la Commis- 
sione a maggioranza di quattro voti contro 
uno deliberava di ammettere il principio degli 
interessi attivi a favore del 1868. Uno però 
dei commissari componenti, in questa speciale 
questione, la maggioranza, dichiarava esplici- 
tamente di avere aderito a tale principio sotto 
la.riserva che gli interessi attivi si dovessero 
calcolare in ‘misura tale che non potessero di- 
struggere gli interessi passivi. 


quale dovessero liquidarsi, ed” al tempo du- 
rante il quale dovessero decorrere, più vive 
si fecero le divergenze. 


tempo, per il quale i fondi dispomibili  pos- 


due deliberava, a modo di stralcio, sì conteg- 
giassero, al 4 per cento, @ per cinque. mesi 


‘non erano semplici esercizi per prepararsi ad 


| e notizie di bande armate con fini mal noti, sî 


Quanto al loro saggio, alla’ somma sulla 


pensa a consumare la rovina del pubblieo erario. 
attuando colla Banca nazionale una Convenzione: 
che darebbe l’ultimo tracollo al credito, alla libertà 
commerciale, e aggiogherebbe sempre di più l’Italia 
al carro d’una Banca sovrana, che è salita a smi- 
surata potenza solo pel fatto: della insipienza go- 
vernativa, dell’indolenza negli uni, della mancanza 
d'energia e di coraggio negli altri. 

Questa Convenzione ; checchè ne dicano gli in- 
teressati difensori, prolungherebbe all’infinito quella 
cancrena che ci rode — il corso forzoso. 

Questa Convenzione sarebbe il trionfo definitivo 
del monopolio e dell’ usura ,, sarebbe la consacra- 
zione del dispotismo? bancario — dispotismo che 
concentra nelle mani ‘di pochi la fortuna e il be- 
nessere dei più e permette ad alcuni privilegiati 
di gavazzare impunemente sulla pubblica miseria. 

Tali smodati guadagni, fatti a colpo sicuro, sotto 
l’egida d'un governo: debole, parziale, illuso od in- 
gannato, debbono cessare. 

IL popolo lo può, lo deve volere!.... 

Le sue manifestazioni sieno legali, ma efficaci ! 


La parola d'ordine dev'essere una sola: 


Abbasso il corso forzoso! Abbasso îl monopolio 
bancario! 


La Commissione, avuto riguardo ad un lungo 


sono essere fruttiferi secondo il sistema della 
convenzione, a maggioranza di tre voti contro 


sulla differenza fra il prodotto-lordo e le spese, 
compreso in queste un semestre degl’interessi 
passivi. BE 

Restava la questione sul :modo di valutare 
le rimanenze (stocks) al principio ed alla fine 
del 1868. 

La Direzione generale delle gabelle propo- 
neva di fare i valori delle differenze per quan- 
tità e. specie per le rimanenze. 

La. maggioranza della Commissione, mal- 
grado: 1’ opposizione dei commissari della So- 
cietà, approvava le proposte della Direzione 
generale delle gabelle, abbandonando soltanto 
la partita attiva di L. 1,337,086 80, ch’ era 
stata proposta pel miglioramento delle \rima- 
nenze dei sigari alla fine del 1868: 

Con queste norme il prodotto netto per il 
1868 venne fissato in L. 66,894,811 95, che 
la Commissione, a maggioranza, dichiara debba 
formare il canone da corrispondersi al go- 
verno dalla Società della Regia cointeressata 
per gli anni 1869 e 1870. 

I signori Goupil e Petitgand non aderivano 
a questo risultato, anzi facevano alcune ri- 
serve e proteste, sostenendo che la Commis- 
sione per determinare il canone non si era 
fondata su basi positive, ma su calcoli ap- 
prossimativi ed arbitrari, e sovratutto con- 
trari allo spirito della convenzione. 

La maggioranza della Commissione ha man- 
tenuta la somma testè indicata, corredandola 
di molte considerazioni intese a dimostrare 
ch’essa ha seguita la via che più sicuramente 
poteva condurla al vero. 


Dopo che il ministero della guerra potè ot- 
tenere, pel viaggio dei militari sulle strade fer- 
rate, la notevole riduzione di prezzo che ab- 
biamo a suo tempo annunziata, riceviamo di 
continuo delle lettere pressanti ed eloquenti 
perchè lo stesso favore ad altra categoria di 
pubblici ufficiali venga estesa. Ora sono gl’im- 
piegati delle amministrazioni centrali che vor- 
rebbero questo vantaggio per andarsene più 
spesso in provincia a sollevarsi delle enormi 
fatiche a cui sono soggetti; ora sono gl’im- 
piegati delle provincie che vorrebbero poter 
venire più spesso a Firenze în giubba nera e 
guanti color canerino, per presentarsi ai mini- 
stri, i quali hanno tanto tempo da disporre, come 
tutti sanno, per queste udienze, nelle quali la 
conchiusione obbligata è che si desidera un 
avanzamento, una promozione, una trasloca 
zione o per lo meno una decorazione; altri- 
menti l’Italia va a rotoli. Da ultimo ci scrisse 
anche anche un pubblico docente, dichiaran- 
doci che a suo avviso i soldati si possono ben 
lasciare nelle guarnigioni, perchè già quello 
che devono fare in un luogo lo fanno ugual- 
mente in un altro, ma che le facilità dei viaggi 
devono procurarsi agl’insegnanti. 

Che cosa volete che insegniamo noi ai figli 
del popolo, ‘se non ne sappiamo nulla neanche 
noi? Dateci i mezzi di girare l’Italia, di cor- 
rere ai congressi, di associarci con chi ne sa 
più di noi, e poi vedrete quanto l'istruzione 
sì avvantaggierà e che generazione vi prepa- 
reremo. 

A noi pare, veramente, che l'insegnante il 
quale ci scrive queste belle cose, prenda un 
granchio ‘a secco. Se il corpo docente deve 
mettersi in ferrovia ad ogni momento per im- 
parare, cessa d’essere docente per diventare 
scolaro; ma non questioniamo di ciò. Noi 
cercheremo di spiegare a tutti come sia av- 
venuta la convenzione per la riduzione del 
prezzo nel trasporto dei militari, ed in allora 
molte illusioni scompariranno. 

I militari viaggiavano sinjora, presentando, 
invece del biglietto effettivo, una richiesta ed 
il numero di queste richieste si elevava in fine 
d'anno ad un numero così strabocchevole (ol- 
tre 170 mila), che richiedeva una schiera con- 
ssiderevole d’impiegati presso le strade ferrate 
e presso ‘il ministero della guerra ‘per coòrdi- 
narle e determinarne l'ammontare, e quindi 
un tempo non indifferente perchè ne fosse or- 
dinato il pagamento. ‘ 

Il ministero della guerra e le strade ferrate 
videro ‘un vantaggio reciproco nell’ abolire 
questo sistema, e fu di comune accordo sta- 
bilito un'prezzo minimo per i viaggi, purchè 
si pagasse subito. Voila tout. L'idea dunque 
di far viaggiare per diporto i militari, di 
procurare loro una tenera distrazione, non en- 
trò punto punto vin questa ‘combinazione. È 
stato soltanto il desiderio di risparmiare la 
spesa d’un’amministrazione complicata che, in 
nessun’ altro caso, e per nessun'altra catego- 
ria d'impiegati, può addursi simile od uguale. 


_—TTrr—--.-F. 


NOTIZIE ESTERE 


Il telegrafo ci reca oggi la risposta del si- 
gnor di Grammont ‘alla domanda del signor 
Dreolle che fossero presentati i documenti di- 
plomatici concernenti le questioni di Spagna, 
di Roma e della riforma delle capitolazioni in 
Egitto. 

Nella Patrie del 14, troviamo un ‘articolo 
che accenna a questa domanda e fa prevedere 
la risposta del ministro, che ora conosciamo. 


sE. 


LA CONVENZIONE CON LA BANCA 
Ci scrivono da Napoli, 13 giugno: 


V'invio un proclama a stampa che si sparge 
qui nello scopo di produrre un’agitazione po- 
polare contro la convenzione della Banca. Non 
potrebbe essere che un’agitazione fittizia, per- 
chè le quistioni riguardanti il credito, la cir- 
colazione, la libertà delle Banche, il corso for- 
zato, trascendono l'intelligenza delle persone 
che non abbiano fatti lunghi studi e non siano 
fornite di grande esperienza. Ma c'è un punto 
su cui gli avversari della convenzione fanno 
capitale; è l’attaccamento de’ cittadini al Banco 
di Napoli. Dite che il Banco è compromesso, 
fate credere che la convenzione ne avversi la 
forza e ne ‘minacci. l’esistenza, e siate certi 
che gli oppositori non mancano, tanto più 
che trattasi di combattere uno stabilimento 
di credito che ha il torto di esser forte e di 
esser riuscito. 

Il proclama ha appunto per iscopo dî riac- 
cendere questo sentimento d’inquietudine pel 
Banco di Napoli. e di ostilità alla Banca Na- 
zionale. Osservatelo, e vi trovate è difensori 
interessati, il governo debole e parziale, quasi- 
chè la convenzione sia un' contratto che non 
procuri allo Stato un beneficio sensibile, che 
non gli procuri una somma considerevole in- 
tanto che gli procura eziandio un risparmio 
di oltre due milioni all’anno, quasichè la si- 
tuazione del Banco di Napoli sia per mutare 
in seguito della convenzione, ed il Banco non 
siasi molto avvantaggiato negli ultimi anni, 
come provano i suoi benefizi, malgrado le 
enormi sue spese d’amministrazione. 

Io capisco che in una quistione come que- 
sta della Convenzione ci possano ‘essere - dis- 
sensi fra quelli che credessero possibile ua 
imprestito, quantunque a condizioni ‘ onerose, 
e quelli che invece stimano più conveniente 
di valersi del corso forzato per far fronte ai 
bisogni del tesoro; ma elevare Ja quistione ad 
una quistione di monopolio, associar la politica 
alla Convenzione, dichiarar che le bande hanno 
fini mal noti, mentre tutti sanno abbastanza 
che cosa le bande si proponessero, seppure 


un movimento, il cui fine non potrebbe dirsi 
neppur mal noto, davvero convien riconoscere 
che qui c'è im campo qualche cosa di più che 
una quistione «di Banca e di Tesoro. ; 

Non credo che î promotori di quest’ agita- 
zione che chiamano legale, siano per raggiun- 
gere il loro intento; ma intanto è utile di ad- 
ditar questi sintomi e questi tentativi al paese 
ed al governo. 5 

Ecco il proclama, stampato clandestina- 
mente : 

Popolo ! 
Mentre sî cerca di frastornare: l’attenzione gene- 


rale con preoccupazioni politiche, esagerando fatti Camera in occasione della discussione del bi- 


lancio degli affari esteri, non conterranno, 


intorno alle questioni a cui si riferiscono, le 


informazioni decisive aspettate da coloro che 
li chiedono. La ragione sta in ciò che riguar- 
dano trattative non ancora terminate; essi 
porranno in chiaro che, rispetto alla Spagna, 
il governo francese non deviò un istante dal 
programma di non intervento proclamato fin 
da principio, e che l’osservò con tal rigore 
che potrà parere, attesa la vicinanza e,le tra- 
dizioni, una specie di fenomeno. 


«Rispetto a Roma, dimostreranno che la 


nostra politica, in fin de’ conti, fu di aspet- 
tativa e di neutralità, e che malgrado le sol- 
lecitazioni alle quali venne fatta segno dai due 
partiti più opposti, pure mantenne teorica- 
mente certi principii che non le è lecito di 
abbandonare, ma che si ritirò prudentemente 
da qualsiasi ingerenza, da qualunque tentativo 
di pressione. 


cNell’affare della riforma delle capitola- 


zioni, questione non ancor giudicata, i docu- 
menti vendicheranno il signor Emilio Ollivier 
da tutte le astiose insinuazioni che gli furono 
lanciate, e dimostreranno che tenne la linea 
di condotta adottata dalla Commissione nomi- 
nata dal fu marchese di Moustier. > 


Leggiamo nel Times del 13: 
«Il sig. Guerzoni, deputato italiano, nomi- 


nato dal governo del Re Vittorio Emanuele 
per la Esposizione internazionale di Londra 
degli operai, è arrivato a Londra ed ha avato 
giovedì scorso un colloquio ‘ col signor - Glad- 
stone. Il presidente del Consiglio, in qualità 
di presidente onorario del Comitato interna- 
zionale, dimostrò il maggiore interesse pel 


successo di questa Esposizione. L’ arrivo del 
Plebiscito, piroscafo della marina regia, carico 
di oggetti esposti dagli operai italiani, è at- 
teso di giorno in giorno. Sembra che non solo 
le Società commerciali, ma le corporazioni 
municipali e provinciali, nonchè il governo del 
Re in Italia, prendano parte col più vivo in- 
teresse alla prossima Esposizione, e che l’in- 
dustria italiana sarà certamente benissimo rap- 
presentata. Sulla «proposta del ministro ita* 
liano a Londra, sig. Cadorna, una Commis- 
sione dei suoi compatriotti è stata nomiinata 
qui dal governo italiano, della quale il  mar- 
chese d’Azeglio è il presidente onorario, edil 
barone Heath, console generale, vice-presidiante. 
I membri sono : il signor Guerzoni, il conte 
A. Papadopoli, D. Brucciani, B. Fabricattti, 
A. Salviati, G. Semenza, E. Zuccani, A; Vi- 
vanti, segretario. L’ ufficio del Comitato è 
provvisoriamente al consolato generale italiano. 
L’Esposizione sarà aperta nella prima setti- 
mana di luglio, nella sala dell’ Agricoltura, 
Islington. » . 
L'Agenzia Havas comunica ai giornali fran- 
cesi del 14 il seguente telegramma in data di. 


‘Roma, A1: 


« Il Concilio continua la discussione de:gli 
articoli relativi al primato del Papa. 

« Ieri mons. Dupanloup ha combattuto sener- 
gicamente, in mezzo alla più profonda a *ten- 
zione, la tendenza d’ una scuola ad esagei vare 
i diritti e le prerogative del Papa. 

« Si crede che la discussione sul. prim ‘ato 
terminerà nella prossima-settimana senza jmo- 
tevoli incidenti. Ma 72 oratori, fra i quali, 
si assicura, una quindicina di prelati frances.i, 
sono già iscritti per parlar contro, allorchè 
si aprirà la discussione sull’infallibilità. » 

La Tagespresse, a-completamento delle no- 
tizie recate nel suo foglio di ieri sull’ azione 
parlamentare del gabinetto annunzia da buona 
fonte che la convocazione delle Diete è aspet- 
tata soltanto per il 20 agosto; che il Consiglio 
dell'impero si adunerà alla fine di settembre 
e le Delegazioni alla fine d’ottobre. Credesi 
che verranno presentate al Consiglio dell’im- 
pero, tosto dopo la sua riunione, tutte quelle 
parti del bilancio che sono da votarsi indipen- 
dentemente dai deliberati delle Delegazioni, af- 
finchè la discussione del bilancio non occupi 
nuovamente la massima parte della sessione 
parlamentare, in cui dovranno essere esaurite 
queste volta la riforma elettorale, la risolu- 
zione galliziana ed altre importanti quistioni 
costituzionali. Immediatamente dopo la riu- 
nione del Consiglio dell'impero, si dovrà pro- 
cedere alle elezioni per la Delegazione; dopo 
di che, come già fu detto, il Parlamento si 
prorogherà per tutta la durata delle sedute 
della Delegazione. Nell’ intervallo, la Giunta fi- 
nanziaria della nuova Camera dei deputati avrà 
ad occuparsi della discussione del bilancio, 


Lo stesso ‘giornale scrive: 

« Nei giornali tirolesi degli ultimi giorni fa 
fatta menzione della voce che alla parte meri- 
dionale del Tirolo dovesse venir accordata 
l istituzione d’una propria autorità provinciale, 
ch’essa desiderava già da gran tempo. A quanto 
rileviamo, questa notizia si fonda sopra un 
equivoco, giacchè nél Tirolo meridionale verrà 
istituito non già uno speciale governo provin- 
ciale, ma soltanto una speciale autorità scola- 
stica provinciale. » - 

Si ha da Zagabria 411: 


« Nell’odiermo dibattimento finale, Filippi 
fa condannato a due settimane d’arreste per 
tumulto in occasione della solennità commemo- 
rativa di Jellacich. Gli altri accusati furono 
assolti. . ) nat 

« Il brigadiere generale Bienerth visitò, la 
caserma di Neudorf, dove sono, alloggiati i sol- 
dati del reggimento Arcidifta Leopoldo. Egli 
si fece venire innanzi i sottufficiali, e dichiarò 
chie îl sentimento patrio non può essere im- 
pedito a nessuno, e quindi nemmeno, ai sol- 
dati; solo non poter permettere che i militari 
prendano parte a manifestazioni politiche. per- 
chè ciò è contrario: alla disciplina militare. » 


‘ATTI UFFICIALI 


La Gazselta Ufficiale del 15 giugno con- 
tiene: 


4, R. decreto, 19 maggio, che modifica il 
regolamento, per la coltivazione del riso nella 
provincia di Piacenza, 

2, R. decreto, 4 giugno, in forza del quale 
alle, spese pagabili coi fondi della riscossione 
dai contabili della, direzione generale delle 
imposte, dirette ,, del catasto, dei pesi e delle 
roisure,, apparenti, al progressivo n° 27 della 
nota annessa al R. decreto del 21 dicembre 
1869, n° 544, si aggiungono quelle che si 
riferiscono al rimborso a favore dei contri- 
menti delle quote riscosse per errori occorsi 
nella formazione dei ruoli delle varie imposte 
dirette. 

3, R. decreto, 11 giugno , che convoca il 
collegio elettorale di Modica pel 26 giugno , 
affinchè proceda all'elezione del deputato. 0c- 
correndo, una seconda votazione, avrà luogo il 
3 luglio. 

4. Disposizioni nel personale delle prefet- 
ture, e fra le altre la seguente: 

Casalis cav. avv. Bartolomeo, consigliere di 
4° classe reggente la prefettura di Catanzaro, 
nominato prefetto di 3° classe. 

5e Nomine nell'ordine della Corona d’Italia 
e néll’amministrazione» delle case penali. 


| CRONACA DI FIRENZE 


Abbiamo lodato imparzialmente ed a più 
riprese l’Amministrazione delle Poste, e que- 
sto ci dà il diritto di accusare con uguale 
imparzialità i difetti che in essa si trovano. 

Nell ufficio di distribuzione si può deside- 
rare un po’ più di precisione. A moi accade 
spesso che manchino giornali e lettere e po- 
tremmo anche credere che ciò si debba attri- 
bare a difetto d'invio. Ma siccome ci accade 
spesso di ricevere giornali e lettere. che a 
noi nom ispettano , così è chiaro. che anche 
quando non li riceviamo noi, è perchè ad 
altri sono consegnati. 

E questo inconveniente sarebbe. ridotto a 
minori proporzioni , se tutti quelli che rice- 
vono lettere o pieghi ad essinon diretti, aves- 
sero la buona creanza di rimandarli alla Po- 
sta, ciò che moî facciamo scrupolosamente a 
riguardo degli altri; ma questa buona ereanza 
non sembra una merce così comune, e quindi 
glì sbagli della Posta diventano più spiacevoli. 


5°L’inaugurazione degli ossari di S. Martino 
e Solferino avrà luogo il giorno atmiversario 
della grande battaglia, il 24 giugno. 

Sua Maestà sarà in tale solenne cerimonia 
rappresentato ‘da S. A. R. il principe. Um- 
berto. 

Siamo informati che gli eserciti francese ed 
austriaco ‘avranno essi pure chi li rappresen- 
terà e che prenderaniio parte alla commo- 
vente festa parecchi uffiziali superiori del no- 
stro esercito, ‘molti ufficiali. e militi della 
Guardia nazionale delle principali città d’ Ita- 
lia, ecc. ecè. 

Tutto fu disposto perchè col minor disagio 
possibile il pubblico assista a questa inaugu- 
razione; ‘e furono perciò organizzati due treni 
spociali a prezzi ridotti da Milano e da Ve. 
nezia. 

La Direzione della Società di Solferino e 
Sen Martinò ebbe 1 accorgimento di lasciare 
tutti i mezzi di trasporto dei paesi vicini a 
disposizione del pubblico, provvedendo a qual 
che distanza quelli fra gl'invitati suor e \per 
li soci, 

Così a San Martinò che a Solferino ci su 
riniio modesti restaurants per gli accomenti 
alla funzione, ed i..sindaci locali. pravyede- 
rarino perchè 1 prezzi sian convenienti. 

Diremo ‘in seguito orario dei treni-suddetti 
ed il programma della cerimonia, 


Ta causa d’ associazione i malfattori e di 
contraffazione e spendimento di carta pubblica 
di credito, incominciata alla nostra Corte d'as- 
Sise il 26 aprile ultimo Scorso', volge al suo 
termine, 

Nel corso dei lunghi dibattumenri firono 
interrogati ventinove sccusati, quattro pen 
è fRovantaquettrò testimoni. La Corte 0. la 
Presidenza ebbero fin qui 4 profferire respot- 
tivamente trentadue erdinanze. 

NR Pubblico: Ministero, ripresentato dal-ca- 
Valiene Lanci, sostituto procuratore generale, 
fino cal’ 2-6orrente, esponendo i resultati del 
giudizio, faceva una dotta requisitoria, con- 
éludendo per un verdetto di colpabitità: a ca- 
rico di tutti glî accusati, ad eccezione di Leo 
poldo Golligiani e di Adriano Sanesi, avendo 
abbandonata, quanto al primo,.V'accusa, eri- 


servandosi, quanto all’altro, decesso nel corso 
del giudizio, di chiedere alla Corte che a suo 
riguardo sia dichiarata estinta l’azione penale. 

Nelle successive dieci udienze presero la 
parola, a difesa dei giudicabili , ben tredici 
ayvocati, ed ebbero luogo le repliche del Pub: 
blico Ministero e dei difensori, fra i quali si 
distinsero il dottor Ciofi, e gli avvocati .Mez- 
zogori e Canetto; senza parlane dell’avwocato 
Mancini 

Che sopra gli altri com’aquila vola, 


Ai 4 volumi onde è formato il processo va 
aggiunto altro volume costituito dai verbali 
d’ udienza. 

Ieri il presidente cav. Coppi incominciò it 
riassunto del dibattimento, che va continuando 
oggi (15), con quel forbito eloquio e con quella 
chiarezza che sono in lui ordinarie. 

Questa sera probabilmente i Giurati sì riti- 
reranno nella camera delle loro deliberazioni 
per rispondere alle questioni che proporrà loro 


dere ad oltre 350. 

Lunedì, 20 corrente, alle ore 11 ant., an- 
drà in discussione avanti il Tribunale supremo 
di guerra. e marina il ricorso in nullità del 
caporale. Pietro > Barsanti, e, del sergente Ni- 
cola Pernice contro la sentenza del Tribunale 
militare. di Milano: ins data, 27 dello scorso 
maggio. 

A relatore venne deputato il comm. Tonello, 
consigliere di Stato; il Pubblico Ministero sarà 
rappresentato dal cav. Lo Gatto, sostituto av- 
vocato. generale militare, e la difesa dal cav. 
avv. Pier Ambrogio Curti, deputato al Parla- 
mento nazionale. 


L'avvocato Alessandro Ristori già sostituto 
al procuratore del Re a Livorno, del quale, 
come è noto, venne non ha guari riconosciuta 
dall’ autorità giudiziaria la piena innocenza, è 
stato reintegrato nel suo grado con destina- 
zione al Tribunale civile e correzionale di Palmi 
(Calabria) capoluogo di un circolo d'Assise; 
ove potrà esercitare, come in passato, le fun- 


nali. 


Teri venne arrestato un tale che, venuto a 


{lo ferì di coltello. 


Venerdì prossimo, 17 giugno, alle ore una 
pomeridiana, nella sala del Giardino d’ orticol- 
tura fuori porta S. Gallo, si terrà una seconda 
adunanza pubblica in cui saranno fatte varie 
esperienze di un nuovo sistema di mortifica- 
zione delle crisalidi dei bachi da seta. È.spe- 
rabile che i bachicultori ed i filatori di sete, 
non mancheranno di concorrere numerosi a 
verificare quale e quanta è l’utilità pratica di 
questo nuovo sistema. 


AI teatro delle Logge, la sera di venerdì 
47, avrà luogo la beneficiata della simpatica 
| e valente attrice L. Castadoni, con la nuova 


| commedia di F. Lacchio, in 3 atti, intitolata : |! 
| Le massime d'monsù Badinot, e la replica della 
| commedia in 2. atti di F. Garelli: “L ciochè 


del vilage. 


|  Iersera, 44, gli artisti del teatro della 
| Piazza Vecchia hanno, conseguito un altro suc- 


cesso, e quale successo! La Serva padrona, di 
Pergolese; uno de’ più gloriosi monumenti della 


| musica italiana; dimenticato da molti anni in | 
| Italia, ma sempre tenuto in grande onore al- 
| l’estero, ‘dove lo interpretano i più valenti ar- 


tisti, la Serva padrona, diciamo, ha suscitato 
un entusiasmo così spontaneo e sincero, ha 
siffattamente (ci si consenta la frase) affasci- 
nato il: pubblico; che gli applausi scoppiarono 
ad ogni pezzo, ad ogni frase. L° esecuzione , 
affidata alla signora Falchero-Corsi ed al Na 
tali, fu buona, malgrado qualche lieve incer- 
tezza inseparabile da una prima rappresenta- 
zione. Ottimamente ed applauditissima, l’ or- 
chesira diretta dal Sauvage. Di questo spetta 
colo parleremo più diffasamente nell’appendice 
di lunedì. 

Jeri in prossimità della piazza D'Azeglio si 
vedevano molti uomini affaticarsi a trascinare 
per mezzo di carri un grande masso di marmo, 
che si diceva dover servire allo scultore Du- 
prà pel manimento a Camillo Cavo, monn. 
manto ‘cha’ non” pare 'sia per. essere terminata 
tento presto. Guardando a quel fatiroso lavara 
fatto eni mezzi primitivi , come se la mecca. 
nica non avesse ancora saputo inventare nulla 
ili meglio; abbiamo . sentito ricordare certe 
macchine; le quali. appunto in, Firenze ayé- 
vano'‘aggvolato 11 trasporto di smisurati massi 
e delle quali si era giovato anche l’architcito 
Poccianti per terminarè il palazzo Pitti, e sì 
diceva ‘che le pri il Demanio, il quale 
sta orà per venderle come legno vecchio, per 
poche lire. Speriamo che prima «di vendere a 
questo modo oggetti che hanno un pregio, 0 
intriaseco o relativo, di molta TO ci 
si penserà due volte. Anzi, ci dicono che l'o- 
norevole ministro della finanza il quale, se 
vuol far danari, non li vuole peraltro fare da 
vandalo: ha ordmato. di sospendere molte di 
quelle vendite, intorno alle quali potevano 
farsi obhiezioni come quelle che abbiamo sén- 
fito per queste macchine. 


L'Associazione degli emigrati romani per la 
tutela comune, nella rinuione generale di do- 
memca; 12 corrente, presieduta dal sig. Ta- 
ralfa, dopo aver inteso il tapporto Tatto dUl 
Consiglio direttivo ed approvati defiriiti varirentità 


la presidenza e che si calcola passano ascen- 


zioni di Pubblico ministero ne’ giudizi erimi- | 


rissa con un suo compagno in una trattoria, | 


‘î conti dell’anno scorso , nominò «sindaci per 
i conti del presente anno i signori Erculei e 
Bucciarelli. Raccomandò al Consiglio di au- 
mentare le risorse economiche dell’ Associa- 
zione e di estendere la sua influenza morale. 
Emise il voto perchè la legge di naturalità, 
già approvata dalla Camera dei deputati e sag- 
giamente modificata dal Senato, ottenesse 
definitiva sanzione. Ed infine elesse il nuovo 
Consiglio direttivo nelle persone dei signori 
Romolo Federici, generale Lante Montefel- 
tro, professore Hugenio Agneni, Raffaele Ca- 
raffa, Ercole Ovidi, Giovanni Calcagno, Raf- 
faele Erculei, Augusto Marini, Giovacchino 
Basso, e consiglieri supplenti i signori avvo- 
cato Zeppa, Achille Della Bitta. 

Domani, 17. corr.; alle 8 ant., nel R. istituto di 
studi, superiori, il prof. ‘A. Conti chiuderà le sue 
lezioni pubbliche parlando « Dell’ armonia, di tutte 
le umane discipline fra loro. » 


Bullettino Meteorologico del 15 giugno 
ora 4 pomeridiana 

Il barometro è pressochè stazionario su tutta 
la Penisola. Gielò sereno meno in qualche sta- 
zione della costa’ occidentale ; mare. calmo; 
venti deboli e vari. Nella notte forte  tempo- 
rale a Moncalieri. 

Sul rimanente d'Europa le pressioni conti 
| nuano gradatamente ad aumentare. 
Probabili dei temporali locali. 
i minima + 180 7 


Temperatura) massima + 325 


Nota dei defunti denunziati nel giorno. 
| 414 giugno 
| Truci Teresa, d'anni 50 — Farsetti Filippo, 
{ jd. 19 — Bertozzi Cleofe, id. 58 — Do Regil Leo- 
cadia, id. 55 — Mazzoni Luigi, id. 28 — Farace 
Niccola, id. 2 — Monti Chérubina, id. 69. 

Più 3 bambini che non avevano ancora 2 anni! 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 19, cioè: 7 maschi,:11 femmine, e 1 nato- 
morto. 

Matrimoni del AA. giugno 

Golini Dario, computista, e Biscardi Adele, be- 
nestante. 
{.. Parigi Guido, legale e possidente, e Gazzeri Pao- 
{ lina, benestante. 

Fantechi Giovacchino, falegname, e Chiri Anna 
Maria, att. a casa. 

Rinaldi Alessandro, semplicista , e Chiaramonti 
Teresa, att. a casa. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO. DEL REGNO 


PRESIDENZA DEL CONTE GABRIO CASATI 


Sedute del 15 giugno. 


La sedinta è aperta alle ore 8, 
|. Il processo verbale della seduta precedenta è 
\leito ed' approvato. 

È letto un sunto di petizioni ed un elenco. di 
omaggi fatti al Senato. 

Viene chiesto ed accordato un congedo. 

mAUZE raccomabda l'urgenza di uba' petizione 
d’impiégati di opere pie, che chiedono di rion es- 
i sere colpiti dalla tassa di ricchezza mobile. 
| Dopò alcune parole! del senatoré Sanseverino e 
| del presidente, l'urgenza di quella petizione è am- 
giorno reca la discussione del pro- 
per il computo delle 


controprogetto dell ufficio centrale, sul quale il 
ministro della guerra accetta si apra la discussione. 

Nessuno chiede la parola sulla. discussione ge- 
nerale; nè sui singoli articoli, che vengono ap. 
provati. 

wrEs. dà lettura dei due articoli del. progetto 
di legge per la cessione gratuita ‘al Municipio, di 
| terreni e fabbricati dello Stato, 6 dichiara aperta 
| la discussione generale. 

MeEWANRA domanda se, con questa legge, 
s'ibtendano pure ceduti ‘al. Municipio di. Napoli 
anche i così detti fossi del Castel Nuovo: 

Govone (ministro della guerra) risponde che 
questa cessione non pregiudica, punto, la. proprietà 
dei fossi. 

sciamoza, quale membro dell'ufficio centrale, 
fa Îa storia di questo progetto di legge, stato pre- 
sentato da tutti i ministeri che si succedettero dal 
1561 in poi, dimostra di quanta importanza: sia 
questa’ cessione pet Municipio di Napoli; e'termina 
raccomatidando al Senato l'adozione di questa legge: 

mivxinitra dichiarasi pago delle: spiegazioni 
avute dall’om ministro della guerra. 

I duer articoli del ‘progetto di legge in. disons- 
sione sono riletti ed. approvati. n 

pes, dichiara aperta la discussione sul pro- 
getto di legge per l’istituzione dei magazzini ge- 
tierali presentato in iniziativa 'al Senato dat mini- 
stso di agricolfara ifidustria 6 ‘commercio, Wella 
tornata del 14 niarzo. 

Nessutio chiedé la’ parola sulla discussione: gene 
tale. 

castaGNotA (ministro di agricoltura) dichiara 
di accettate Je modificazioui introdotte dall’ufficio 
centrale agli articoli 1,2, 4 e 5, ma di non po- 
ter accettare la modificazione introdotta dallo stesso 
ufdcio nell'articolo 6, e secondo ta' quale l'aminiî- 
nistrazione del magazzito generale presenterebbe 
la sua sittrazione sia Ciimera di commercio del 
fiiogd ed al Ministero di agricoltura é commereio 
ogni sei mési 8 non'già gni mese come è dispo= 
sto ‘dal''progetto ministeriale: 

wma (relatore) dies che; poichè l'on. mi- 
nistrò acconsente:a che i. magazzini generali anti- 
cipino danari sulle mercanzie che hanno in depo- 
sito, a nome dell'ufficio centrale egli acconsentè ad 
accettare il testo dell’arti6 del progetto ministe- 
riale, sebbene credà che ‘ogni mese i ‘magazzini 
generali non possano fare una situazione minùZiosti 
ed esatta, ma sibbene una specie, di. bilancio som- 
mario. 

castiGNnOrA (ministrò, di agricoltura) ri- 
spondò ch'è appunto così ch'egli intenda sia. fatta 


la situazione mensile dei magazzini generali ,, poi- 
chè non è possibile che stabilimenti di tal fatta 
facciano ogni mese bilanci esattissimi. 

Sono quindi letti ed approvati senza discussione 
gli articoli dal 1° al 15, meno il 13 ch'è soppresso. 

castAaGENOLA (ministro di agricoltura) pren. 
dendo Ja parola sull'articolo 16 del controprogetto, 
dice che, avendo l'ufficio centrale soppresso l’arti- 
colo 13 del progetto ministeriale, onde non pregiu- 
care con una ll speciale la. questione dell’effì- 
cacia della girata i ico, sulla quale ora stanno 
studiando gli egregi uomini incaricati di proporre 
le modificazioni da introdursi nel Codice di com- 


‘mercio, non crede sia il càso di accettare J' arti. 


colo 16 con il quale l’ufficio centrale verrebbe a 
stabilire gli effetti delle girate in. bianca posteriori. 
alla prima. 1 

(FARINA (relatore) opina si debbano fare di- 
stinzioni fra la prima girata che richiede partico- 
lari specificazioni, e quelle posteriori ; ma aggiunge 
che, riconoscendo, giustissima la osservazione fatta 
dall’on. ministro riguardo ad una disposizione le- 
gislativa che stabilisca gli [effetti della girata in 
bianco, egli, a nome dell’ ufficio: centrale, accon- 
sente. a. sopprimere; l’ articolo 16° del contropro- 
getto. ‘i 

Sono quindi approvati senza discussione gli ar-. 
ticoli dal 16° al 31°. 

L' articolo 32 del progetto ministeriale è eosì 
concepito : ; ) 

« Le operazioni contemplate dalla presente legge 
sono atti di commercio. » 

L'articolo 32' del controprogetto è invece del te- 
nore, seguente : 

« Le operazioni contemplate dalla presente legge 
sono atti di commercio, quanto ai magazzini ge- 
nerali; sono tali quanto agli altri quando riuni- 
scono i caratteri indicati dagli articoli 3 e 30 del 
Codice di commercio. » 

CASTAGNOLA (ministro d’agricoltura) dice di 
non poter accettare quest’emendamento. L'introdu- 
zione delle merci in un magazzino generale è un 
vero atto commerciale, poichè dà luogo al rilascio 
.di note di pegno e di fedi' di deposito che si tra- 
sferiscono mediante girata come le lettere di cam: 
bio. Non v’ha chi ignori come il Codice. ti atti 
di commercio le lettere di cambio, ali Stil le 
girate e le rivalse delle medesime, validamente fatte 
fra ogni sorta di persone ; perchè dunque la legge 
dovrebbe non reputare atto di commercio se chiun- 
que introduca merci nei magazzini generali? Nè ci 
si venga a dire che l'introduzione di derrate in 
quei magazzini non costituisce un atto commerciale, 
poichè il Codice dichiara tali le vendite e le loca- 
zioni di derrate. A ciò si aggiunge; che la dici- 
tura dell’art. 32 del. progetto dell’ufficio centrale 
porterebbe una confusione nelle giurisdizioni, poi- 
chè ne verrebbe per conseguenza, che le contro» 
versie a cni potrebbero dare luogo i depositi sì tro- 
verebbero ad essere ora di competenza dei tribu- 
nali di commercio, ed ora di competenza dei tri- 
bunali civili. L’oratore termina quindi invitando 
l’ufficio centrale a recedere dalla sua proposta. 

ramuna (relatore) parla a lungo in difesa del- 
l’articolo 32 del controprogetto, è termina propo- 
nendo sia soppresso l'articolo 32 del progetto mi- 
nisteriale, non meno che l’articolo 32 del. contro» 
progetto. 7 " 

Dopo alcune parole del ministro. Castagnola e 
del senatore Astengo alle quali risponde Tu 
tore Farina (relatore) l'articolo 32 del contropro- 
getto è respinto ed approvasi invece l'articolo 32 
del progetto ministeriale. 

Seno pure approvati senza dare luogo a discus- 
sione gli articoli dal 33 al 37, ultimi del progetto 

| di legge concèrnente i magazzini generali. 

SoreRi neo (segretario) fa l'appello nomi- 
nale. i 

Si procede alla votazione per scrutinio segreto 
delle leggi state discusse ieri ed oggi. 

Resultato della votazione sopra ì seguenti pro- 
getti di, legge: 

‘Approvazione ed autorizzazione di contratti di 
vendita di benî stabili a trattativa privata: 

Votanti 73, favorevoli 72 e contrari 1. 

Il Senato adotta. 

Abrogazione dell’articolo 4 del regio decreto del 
27 settembre 1863, n° 1484 concernente i prestiti 
a premi: 5 

Votanti 73, favorevoli 66 è contrari 7. 

Il Senato adotta. ° 

Proroga relativa all'esecuzione della legge sul 
Tavoliere di Puglia : 

Votanti 77, favorevoli 69 e. contrari 8. 

Il Senato, ;adotta, e 

Sistemazione. del. porto di Catania : 

Votanti 72, favorévoli 65 e contrari 7. 

Il Senato adotta. 

Provvedimenti rispetto ai benefizii e alle cap- 
pellanie laicali, che in alcune provincie del Regno 
furono soppressi con leggi precedenti a: quella del 
15 agosto 1867: Ù 

Votanti 73, favorevoli 68 e contrari 3. 

Il Senato adotta., 

Computo delle. campagne, di. guerra: ai. militari 
riformati con diritto a pensione vitalizia : 

Votanti 72, favorevoli 70 e. contrari 2. 

TI Senato adotta. 

Cessione gratuita al Municipio di Napoli dî ter- 
roni è fabbricati dello Stato : 

Votanti 72, favorevoli 65 e' contravi 7. 

N Senato adotta. 

Isfituzione; dei magazzini. generali”: 

Votanti 72, favorevoli 70 e. contrari 2, 

Il Senato, adotta. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 

Domani l’altro, 17, il Senato terrà seduta se- 
greta per discutere il bilancio interno. 


em. 


CAMERA DEF DEPUTATI 


Presenza DEL PRESENTE BIANCHERI 
Sedutni deb 4î-giugno. 


La seduta è aperta alle ore 1% 1,2. colla aolite 
formalità pci inno 

(La Camera è deserta. Avche oggi, come în tutti 
gli altri giorhi' in cul i presiderita convoca la Ca- 
niîerà per il me?zogiorno , la discussione non co- 
mincia che dopo il tocco) 

L'ordine del giorno reca la interrogazione del 
deputato Villano, al ministro, della pubblica istru- 
zione sopra lo, scioglimento dell’ Istituto. De Piero, 
di. Maratea. 

vinnano svolge la sua interrogazione. F 

commenti (ministro) risponde che bisognò 
prendere quel provvedimento, stante l’ opposizione 
chie Te monache Salesiariv fitevafid aa legge che 
trasformava il loro convento in educandato femmi- 
nile. Oggi le monache si sono assoggettate alla 


leggo © quir lè disposizioni | ; 
Se spino CARAT PA © 


‘ Dopo brevi osservazioni dell’on. Villano, la Ca- 


mera riprende il suo ordine del giorno che reca il 
seguito dglla discssione deî provvedimenti finan- 
ziari. 

MINGMETTE sì compiace che ormai la Camera 
ing un tale cumulo di dati chele permette di 

isurare con icien 
sino sufficiente esattezza la cifra del di- 

10po avere riassunta la esposizione finanziaria 
dell'on, Sella, l'oratore i ti, pei la Commis- 
sione che egli presiedette’ dovette esaminare due 
Veg 50 îl pareggio era possibile e neces 
raggi mi; 581 mezzi proposti erano efficaci a 
“— alera so Pareggio non ha bisogno di es- 

Il pareggio è possibile? Prima ai ; 
eredo ciò che dileo Pon, Sella, Ra IE 
fosse fatto nel 1862 o nel.63 uno sforzo Seco 
sarebbe stato assai più facile di quello che nonlo 
sia ora di estinguere il disavanzo e di uscite dallo 
stato critico di uno squilibrio delle finanze. 

Oggi però la possibilità e la, necessità di questo 
pareggio è dimostrata, ed io credo che il paese 
sia anche disposto ad accettare qualche altro ca- 
rico, purchè di uscire da questo stato di: cose. 

Gli è perciò che la. Commissione non ha potuto 
non accettare il concetto del ministro. 

. Venendo a parlare delle proposte della Commis- 
sione, l'oratore divide questò lavoro in varie cate- 
gorie. La prima; ed:è-la più facile, comprende al- 
cune leggere economie, la, seconda: riguarda. non 
aumenti di tassa, ma applicazioni di leggi esistenti 
o modificazioni ad esse, © urne 

Difende l'incameramento dei centesimi’ addizio- 
nali per parte dello Stato,. ma, non crede che si 
possa accettare .il principio degli on. Pescatore e 
Rattazzi che sì debba pareggiare la tassa anche 
per ciò che riguarda la rendita. E non lo ammette 
perchè non crede si possa stabilire la media di 
ciò che percepivano i comuni e le provincie ‘per 
il fatto dei centesimi addizionali, e poi applicarlo 
per ritenuta sulla rendita, : 

Dice che dai rimaneggiamenti delle tasse risul- 
ferè um aumento di 46 milioni. Gli altri 26 si 
chiedono; ad aumenti di tasse. Essi sono tre: dazio 


sugli alcool, decimo sul registro e bollo, decimo 
sulla ricchezza mobile. 

Tn quanto agli alcool, esso è un articolo pel quale 
la tassa è piuttosto una protezione che un impe- 
dimento alla fabbricazione. 

In quanto al decimo sul registro e bollo l’ ora- 
tore conviene che non si è fatto illusione sopra 
l'opportunità di quel provvedimento. Se ‘ci fosse 
ayùto maggior tempo:davanti a sè si poteva stu- 
diare se vi era il caso di aumentare certe parti 
e diminuirne altre, se vi era il caso della succes- 
sione al lordo come sì tassa in Francia ed in 
Belgio; perfino si poteva andare alla nullità degli 
atti non registrati, ma questo tempo non ci era e 
“SI bisognò provvedere nel miglior modo pos- 

CA 

In quanto al decimo della ricchezza mobile l'o- 
ratore dimostra come, in fin dei vonti, l'aumento 
per il contribuente non è che di 55 centesimi. 

La Commissione ha accettato questo tempera- 
mento, perchè ha riconosciuto i gravi inconve- 
nienti di aggravare Ja mano sulla proprietà fon- 
diaria. 

Trova che la perdita che i comuni fanno per la 
ricchezza mobile è compensata dai centesimi che 
si danno loro sui fabbricati. Vi sarà forse un’ec- 
cezione per Firenze, dove il provento della ricchezza 
mobile è molto rilevante perchè ivi pagano tutti 
gli stabilimenti di credito e le Società che hanno 
sede nella capitale. Ma per questa città sarà da 
Vedere se è necessario qualche provvedimento. 

Non entrerà a disputare in qual modo devono 
essere regolate le aziende: provinciali e comunali, 
ma spera che il ministro studierà l'argomento. 

Frattanto egli spera d’aver convinto la Camera 
che le proposte della Commissione ‘accettate dal 
ministro sono quelle che meglio rispondono alle 
scopo del pareggio, e le, raccomanda, caldamente 
l'adozione di; questo progette di legge. 

L’oratore si riposà. 

mINEMETTI riprende il sno discorso e viene 
a parlere della parte politica. 

L'oratore non risponderà agli. appunti. mossi in 
questa discussione a tutti coloro che ebbero il go- 
verno della cosa pubblica dal'1860 fino ad oggi. 
Ta storia giudicherà questi nomini; ai contempò- 
ranei un giudizio pacato. ed imparziale, non è 
concesso. 

Però i fatti rimangono fatti. Il 19 novembre un 
Voto si mostrò contrario al ministero passato, ed 
esso cedette il campo. 1 

Come avvenne allora che coloro i quali dove- 
vano essere, avversari si ayvicinarono al nuovo ga- 
binetto? Giò dipeso dal fatto delle necessità delle 
nostre finanze: Noi non volevamo colla nostra op- 
posizione: impedire il raggiungimento del pareggio, 
nè volevamo ‘contribuire all’onta che il paese non 
potesse, mantenere i suoi impegni. Gli è con que- 
sto criterio che noi abbiamo appoggiato il mini- 
stero, econ ciò abbiamo creduto di dare una grande 
prova di patriotismo e d’abnegazione. 

Noi abbiamo fatto il nostro dovere, anche a costo 
del sacrifizio. di qualche particolare convinzione, Se 
altri ce ne biasima, noi ce ne onoriamo. Noì ab- 
biamo appoggiato il ministero senzà dolore, senza 
ambizione, senza speranzà ;/ lo appòggiammo per- 
chè credevamo, che l'interesse del paese lo esi- 
gesse. Il nostro fu un atto, di coraggio, fu un atto 
di patriotica albdicazione. (Clamorosa adesione a 
destra) 

Ed invero non si sa con quale fondamento, par- 
lando della situazione dei partiti, si venga qui a 
fare giudizi così avventati della destra. 

È lo stesso on, Rattazzi, il quale viene qui ad 
àccusarci con idee vaghe, con frasi vuote. Non sì 
sal invero come; con idee così’ prive di base w di 
pratica, egli possa capitanare un. partito. 

L’om. Rattazzi parlò-di libertà commerciali. Ma 
chi è che più ha messo in pratica le teorie di li- 
bertà commerciale di quel partito dal quale è uscito 
ib'conté Cavour? L'on Rattazzi noù vuole infeu- 
damenti, ma chi è'che qui a destra non si è fatt 
un dovere di coscienza di combatterli sempre ed 


| in tutte le forme? 


L'on. Rattazzi non vuole Regie. Ma Dio buono, 
la parola Regia not è forse uscita la prima wolta 


| dat ‘banco ministeriale sul quale sedeva I’ on. Rat- 
| tazzi? (Benissimo) 


L'on. Rattazzi non vuole macinato, ma non € 
forse sotto là sna amminisitazionie, che se ne parlò 
là prima volta? Egli oggi ne fa una questione di 


contatore, ma nessuno se ne lascia illndere, il fatto 
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— Costantinopoli, AX. — Il numero degli ita. 
liani che in seguito all'incendio domandano 
soccorso è di 436. capi di famiglia, ì quali 
rappresentano 1208 anime, 


anche questa xolta , come sempre, riscosse 
l'ammirazione ‘e gli applausi di quanti ebbero 

Udiria, poterono gustare quanto di bello 
Datura ed arte hanno accumulato su quelle 
Fe, e segnatamente in quell’ isole veramente 
bella, dove a’ tempi che nobiltà di sangue e 


sta che il macinato doveva pure 7 da quel 
povero popolo del quale egli si fa oggi ‘appena il 
pietoso difensore. (Applausi) 

E l’on. Rattazzi, il quale parla oggi di libertà 
economica e commerciale "mentre prima non ci 
aveva mai pensato, e ne parla precisamente quando 
già da tempo alcuni uomini che farono al governo 


contrasto uno de’ più ‘eloquenti che abbia { fissar la sua attenzione dapprima sul bacino 
fatti nella Camera. Qual presidente della | dell'Arno, disentendo, fra le altre cose, sui 
Commissione de’ quattordici egli fece un f PItviometri ed idrometri che occorrono per le 
limpido riassunto sintetico degli studi e | 1elative osservazioni. 


$ n) boss 7 La stessa Commissione , la quale, come è 
de’ lavori da essa compiuti, delle modifi- noto, fa portata da 4 ad 8. membri dall’ at- 


ne innalzarona la bandiera, non dovrebbe ricor. { munificenza andavano del pari, una famiglia f cazioni da lei introdette ‘a’ progetti mini- È tuaig ministero, ha nominato nel suo seno un BORSA DI PARIGI | 

rere a simili artifizi oratori. (|. // {2/0 sola seppe adunare tante ricchezze d'arte e f steriali, li difese dalle critiche che al'com- $ Comitato 51 quale possa di continuo dirigere Parigi, 15 giugno, 
| Del resto, tale è l'on. Rattazzi ; in ui un' idea | dove stanno raccolte tante memorie antiche. {plesso de provvedimenti, furono mosse, so- | questi importantissimi Javori. Metdiia drain ee i EST) 

psi Li at tigre er Pot essa — Li: pranzo ebbe luogo în Arona nel Caffé | stenne il concetto del pareggio, tanto pos- a i 
ve essere eccellente ; i in pra- tardi ter [ del pare £ i ps oi 

tica gli altri, la cosa diventa nocivaralla Ti Das Giardino, elegantemente preparato per tale È <ihilo oggi quanto impossibile sarebbe 'stato | | La Gazzetta Ufficiale pubblica la situazione |> Itiane pp 60,25 | 60 22 


È . vi o % in 
dello Stato. qeenslona dl simpatica Droprieterio del'-mo. nel 1869, delle Tesorerie la sera del 31 maggio. Essa f Sconto Rendita Italiana 


A Mi degl desimo, signor De Silvestri, Vi pù i LIBERE Segr doris Cipiar 
uu i pr da i tr Vi or Da sad quindi dall ina al ol | ea 0 gente e 
dille politica nobilissima nante dallo Visco ii ravano i sindaci di Arona e di Belgirate con | ti0 egli spiegò l'atteggiamento della de- | Entrata. 0... .L 4,924,446,7410 72 Pi È 7 
Venosta. Ma aî programmi. bisogna che tengano f Pa'ecchi altri’ distinti cittadini; e non è a { stra © no delineò gl’intenti, rispondendo f Uscita... . . . . » 17 9,105,94 65 | Ferrovie lombardo-venete. , | 398 — | #05 — 


Obbligaz. » Fi 
Ferrovie Romane . |. bp tr) 
a . | 16 = ra 
Ferrovie Vittorio Emanuele . 13 
Obbli Ta. 1563 . | 16425 | 162 - 
ObbI. Ferrovie Meridionali . | 177 — |177 — 
Cambio sull'Italia . . .. 214 iu 
Credito Mobiliare francese : | 256 — | — — 


dietro i fatti, ed è per ciò che io gli ricorderò che 
lesslesse nobili parole da lui. detto ieri, l'on, Rat- 
tazzi le diceva a noi nell’ agosto del 1867, e che 
noi, rassicurati, andavamo alle case nostre ; certi 
che l'onore ed il decoro del nostro paese non 
Avrebbe sofferto ingiuria, mentre pochi mesi dopo 
lo straniero  calpestava nuovamente , e per fatto 


dire quante riusci splendido: e lieto. Nè mané' 
carono i brindisi; e il signor Laguzzi.,. pro- 
fessore in Alessandria, dando sfogo alla-fa: 
cile vena, intertenne per buona pezza Ja fè- 
Stosa brigata con un carme che riscosse i più 
vivi applausi, e a cui succedette un sonetto 


con insolita. energia agli appunti dell'on, 
Rattazzi. Se partiti e ministero si riuni- 
scono sopra questioni determinate ed im- 
portanti, quale ve n’ha che giustifichi mag- ? 
giormente il contegno della destra e l’ap- 


pòggio che presta al ministero della qui- Dispaco ELeTmRIOI 


Il numerario e i biglietti di Banca in cassa 
il 31 maggio ascendevano a L. 135,340,796 07. 


F mr = " dell’ illustre. dottore Roctarei di Arona; so- Obbli i. 

sil 1 ona; so: { }° 2 blig. della Reg) i. felt 
a suolo d’Italia (Applausi fragorosi e prolun- netto scritto lì per lì tra quell’allegro con- | Suono dell’ assetto della. finanza? Questo [AGENZIA STEFANI] sas cia ia Haec | 700 — | 700 — 

mamTAzII parla per un fatto personale. Ri- | Versare, © pur bello assai. programma della destra non è quello del S” SÈ 5 BETA 3 Vienna, 15 
sponde. all'on. Minghelti essere Hog di co- Ecco in qual modò si rendono utili e belle | ministero ? La destra, che pure sî sentì Pia ia MSA a Cambio su Londra . . . n 
scienza respingere fino da ora la convenzione, che | le istituzioni. E qui ci si conceda una schietta | vinta nella nomina del presidente della Ca- | finora 848 elezioni. Vi sono 440 ballottaggi: Consolidati inglesi np 
egli crede nociva al paese, parola di lode a'chi sa tanto bene indiriz- bbe potuto fi izione alle eta PA IRSA ERO VARI, PSE) 3 

Non accetta le lezioni dell'on. Minghttti intorno | zarle da ottenere di cose diverse un.solo | MOT® avrei potuto tare opposizione ala {434 rielezioni, fra le quali 9 di radicali 08714 | rrrrorrrrrrrr. 


proposte di finanza; era cosa facile ad un { nuove elezioni, fra le quati 230 di conserva 
partito, ma sarebbe stata del pari patrio- | tori e 44 di radicali." corre 
fica ? La destra si unisce al ministero senza | , pr se vira e Borsa d’oggi 
patti, senza condizioni, senza esigenze, senza l'imper da dt al afiza in posizione e 
protensioni ; ma l'on. Rattazzi, che lo com- | zione della siccità e al rialzo delle farine di 
batte, da-quale. intento è mosso ? 5 franchi. 

L'on. Minghetti ha mostrato come il pro- |. Notizie da Roma non lasciano più alcun 
gramma dell'on. Rattazzi sia vago ed in- | dubbio che il Concilio voterà l’infallibilità 
determinato, e come, quando parla di li- colla comminatoria dell’anatema. 


4 la ATE :| Parigi, 14. — Corpo legislativo. Dreolle 
hertà economica ed amministrativa, trovi È iomanda al ministero che pr i docu- 


consenso in tutte le parti. Ma non s0n0 le | menti relativi alle trattative con Roma, VE- 
aspirazioni liberali che distinguono i par- | gitto e la Spagna. 

titi, è il modo e l'opportunità d'applicar { It roinistro degli affari esteri risponde che 
i principii. Egli non trattò la quistione | le questioni sone ancora pendenti, che è im- 
della Banca, ma ha protestato eloquente- | possibile di fare attualmente alcuna comuni. 
mente contro l’arte di anticipatamente con- { ©Azione, ma che la» farà quando si discuterà il 


dannare come fautori del monopolio i fa- RA GA ana a i i 
vorevoli alla Convenzione. Il monopolio ! | documenti relativi all'occupazione di Roma; 
Ma sono seguaci. del monopolio i Frère- Grammont dice che circa l’occupazione di 
Orban ed î Gladstone? Era Roberto Peel? | Roma non vi sono. documenti da presentare, 
E chi muove quest'accusa? Non fu sotto $ e che quanto riguarda il Concilio, bisogna 
il ministero Rattazzi che era stata ideata | 25pettare. : E 

à ’ + Daci Keratry domanda se esiste alcuna differenza 
la Regla de’ tabacchi e perfino la Regia di ela tra l’attuale ministero e Romher; 


ai giudizi che egli (Rattazzi) porta sopra argomenti 
che sono di competenza della Camera... 

MOREDIA SALVATORE. Benissimo ! 

matTAZZE. Non è vero che io proponessi una 
regia. 

A destra, Come, non è yero? 

matTTAZZI. Volevo dire che l'on, Ferrara pro- 
poneva, non di dare le dogane in regia ad una So- 
cietà, ma si trattava di far entrare una Società 
nella regìa.... (Ilarità prolungata a destra) 

Se non sanno capire la differenza che passa fra 
queste due cose; peggio per loro. 


manervine, Si tranquillizzi, la comprendia- 
mo noi. 


MmATTAZZE. In quanto al macinato, non è il 
Ferrara che lo presentò ,.ma lo trovò già presen- 
tato dal snò antecessore.” 

mms. On. Rattazzi, le osservo che quel pro- 
getto fu ritirato e poi ripresentato dal Ferrara. 

mATTAZZE. Sta bene, ma noi lo abbiamo pre- 
sentato perchè con esso eravamo sicuri di togliere 
il corso forzoso. 

aspRoNI. È evidente. 

maTTAZZE. Non trovo giuste le cose dette dal- 
l'on. Minghetti intorno alle libertà comunali è pro- 
vinciali. Il suo progetto delle regioni era un. vero 
e proprio accentramento, poichè egli sovrapponeva 
ai comuni ed alle provincie un altro centro che 
fino ad ora non esiste. 


GIACOMO DINA, DrretToRE. 
Giovanni RomBaLDO, Gerente. 
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scopo, che è la maggior coltura morale e in- 
tellettuale della gioventù. 


— È noto, scrive la Sentinella delle Alpi 
di Cuneo del 44, che l’anno passato, la no- 
stra 'Corte d’Assise condannò a morte Andreis 
Magno di Busca, per aver commesso un as- 
sassinio contre sua moglie e sua cognata. La 
sentenza fu annullata per mancanza di qual- 
che formalità, e l’Andreis fu mandato avanti 
la Corte d’Assise di Torino, che confermò la 
sentenza già data a Cuneo, condannando, cioè, 
l’Andreis alla pena di morte. 


— Nella prossima settimana, scrive Ja Lom 
bardia del 414; il 49° reggimento fanteria par- 
tirà alla volta del campo di Somma, ove sarà 
*| raggiunto da altri reggimenti di altré guarni- 
gioni. 

— Una corrispondenza da Imola, serive il 
Ravennate del 14, ci reca i partieolari di un 
luttuoso avvenimento nel quale i solitò ve 
dranno il solito dito di Dio, ma nel quale noi 
non scorgiamo che la spensieratezza e la sba- 
dataggine della gioventù chiassosa, la quale 
nella pratica della vita non ha ancora impa- 
rato abbastanza a tollerare;ed ‘a farsi tolle- 


all ae veipoe piera Si Jin & | rare. Fatto sta che |l’avvenimento del quale | delle dogane e fu presentato Îl contratto | dice che un ministero parlamentare non:deve f Emanuele . . . FC.1, ——d. —— 
cid'hon deve attribuirsi a me (Risa ironiche & sù ci parla il nostro corrispondente è luttuosis- { Etlanger e ripresentata la legge del ma- | fare comunicazioni soltanto sui fatti compiuti, $ Impr. comun. Napoli. s 
gira /ed aî centri), ma si deve a quell’amministra. f simo. cinato? Ollivier gli risponde vivamente. LAP RA BARIDRAF A Na I cir e Alt 
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-Cred. mob. ital. v: £00 fim. 523 — 522— 
Az. Ferrovie Meridionalif.m. 866 — 360 — 


Alcunî giovani appesero una corda attorno 
al collo della statua di S. Felice, e con quanta 
forza avevano si misero a tirare gridando via 
via per ischerno, giù Felice, vieni giù: Tira 
tira, il fatto è che Felice;venne giù davvero, 
e venne giù in modo che schiacciò completa- 
mente uno dei mal capitati che si trovavano 
presenti e feri gravemente due individui, dei 
quali ad uno fu già amputata una gamba, e 
l’altro versa in gravissimo pericolo di. vita. È 
indicibile la commozione della città all’annun- 
zio del luttuoso avvenimento. 


L'on. Minghetti terminò il suo discorso, | | L'incidente non ha seguito. — * 
assai applaudito; dichiarando che-l’on. Rat- | Parigi, 15. — Il Journal Officiel pubblica 
tazzi aveva parlato della quistione di Roma, 1 1 romine di Montholon e di Beurée a sena- 


SEI LI SIE ; 
n 1 n 2 | tori; di La Guéronnière ad ambasciatore a 
come poteva parlarne l'on. VIsconti-Veno: Costantinopoli; di Armand, ‘a wninistro a bi 


sta, ma che non. si doveva dimenticare shona; di Berthemy a ministro a Bruxelles; 
che le stesse dichiarazioni aveva fatte nel | a; Prevost Paradol a ministro a Washington, 
giugno 1867. e che quattro mesi dopo gli L’Alta Corte di giustizia si recherà a Blois 
stranieri calpestarono: di. nuovo il suolo $ il dì 18 luglio. 
italiano. Il Constitutionnel dice che lo stato. di sa- 
A questi accenti l'on. Rattazzi sorse a coetanee. non he assolutampate: nulla 
parlare per un fatto personale, ma l'im Al Senato,  Brenier interpellò sul trattato 
pressione prodotta dal discorso dell’on. | colla Spagna. Grammont rispose che se il go- 


zione che mì è succeduta. 

manervana. Benissimo ! ; 

marrazzi. Se l' amministrazione Monabrea, 
della quale fece parte l’on. Minghetti, avesse se- 
Kuito un’altra politica e non avesse piegato il capo 
ille prepotenze straniere, i, soldati francesi non sa- 
rebbero oggi sul suolo' italiano. (Bene a sinistra 
— A destra si ride) 

CRISPI nega che vi siano state nel suo par- 
tito le contraddizioni che furono notate dagli ono- 
revoli Minghetti e Massari. Dice che la sinistra fu 
sempre conseguente; essa ha sempre combattuto 
per la libertà e non ha mai mutato. 

* (La Camera comincia a dare segni di stanchezza), 

L'’oratore si estende in un lungo ordine di con- 


— Ieri sera, scrive la Gazzetta di Mantova 
del 48, un cocchiere di cinquant’anni feriva 


siderazioni intorno agli intendimenti della sinistra. adoazla mosli cadi cost. | Minghetti non ne fu punto scemata. verno accettasse le interpellanze, mentre le $ Obbl, Beni demaniali cont —— — — 
- Esamina i vari provvedimenti ‘proposti dal mi: SENI el" ppi moglie, è gpindi cost | L'on Crispi prese poscia a difendere il | trattative sono ancora pendenti, “nessun” go- Borsa di Milano del T4 giugno. 
nistero, e li combatte tutti co e improvvidi. La Li " proprio programma; non v ha dubbio che | verno d'Europa vorrebbe più trattare con'esso. Nom, Pr. fatti, 
, Sostiene che, se Garibaldi avesse potuto essere — Sentiamo con piacere, scrive la Gazzetta | ]g ideo da lui sostenute nel 1860 non sono f 11 ministro disse che nulla fu ancora firmato | mendita italiana 5 0 con <. — —' ‘“@175 
il capo della sinistra, egli avrebbe vombattuto conf ;; Venezia, che alla festa dell’inaugurazione ì ] va ch'egli non | circa le giurisdizioni in. Egitto. » FIS mi ZLI i 
Musto giant: ae CAL ono pri libro f degli Ossarii, che si farà il 24 corrente, in- multa; RA E ERIIOTA ODeR L’interpellanza di Brenier fu aggiornata a | Az. Banca Nazionale cont. 2389 — —_— 
di in il pt CIRIE dr +19 di vo I terverrà S. A. R. il principe Umberto, ‘quale | 50ggiace politicamente alla legge del pro- martedì, coll’adesione di Grammont. Id. SS. FF. Meridion fm. —-— 361 62 
vour fece îl vuoto intorno a sè © regnava Se | rappresentante di S. M. il Re, ed interverrà | gresso, attesta però la sua fedeltà alla pro- Madrid, A4. — Assicurasi che ‘il governo f ObbI. 56: PRREV. feline Jai Pron 
suo genio, Ora la destra imita, in ciò ch'essa fa, f pure S. A. R. il principe Amedeo. pria bandiera: Egli parlò di tutto, di ‘am- È abbia V'intenzione dî restituire alla ex-regina na I GE. 


ministrazione e di codice, della pena di { Isabella tutti i gioielli che essa comperò. coi 
morte e della legge della stampa, della ric- BEE conci AR di dn ‘pessoa 
Î if Î SssIcurasi e a 
chezza mobile e del dazio di consumo. "L rocato: qui l'atfo suteiitito' dell'ibdicoine di 
La Camera aveva però intendimento di | jsxbetta, 
chiudere la discussione generale, e fu di { | BruvelJes, 44.— Nelle elezioni per il rin- 
fatto chiusa dopo che l'on. Crispi ebbe { novamento della metà della Camera dei depu- 
terminato il suo discorso, riservando la | fati, i candidati dell’ opposizione cattolica fu- 
parola all'on. Chiaves, relatore. Il quale, | rono eletti dappertutto da si sono presentati. 
sebbene venisse l’ultimo, pure ebbe l’arte RA 8, Rag risultato produsse una 
di farsi ascoltare dalla destra e dal centro, TERI Richie che i gabipetta si pifi. 
chè la sinistra era pressochè tutta assente. Washington, A4. — Un messaggio del pre- 
Egli sohierò le censure generali e parziali | sidente Grantrelativo a Cuba dice che gli Stati- 
mosse a’ progetti, e le-confutò, dopo avere | Uniti non possono simpatizzare con alcun par- 
chiaramente esposte ‘alla Camera le ragioni { tito; che da arabe le parti la lotta fa condotta 
che diressero la Commissione ne' suoi la- | con barbarie; che 1 cubem rifugiatisi qui, 
vori, il sentimento a cui sì è inspirata, lo | cercarono di far nascere complicazioni fra D'A- 
scopo a cui mira, conforme in tutto al | Merce è la Donna Solto l'apparenza di una 
toa E: s domanda di riconoscimento dei diritti.dei belli. 
programma finanziario del ministero, L'o- geranti. H-presi:tente chiede che il Gorigresso 
norevole Chiaves ha però per conto pro- | determini la eondottà cîie st devé seguire, 
prio combattuta l’idea di rifare la circo- { perchè l’Americà niòn' ha iti titondativtoi 
scrizione. giudiziaria; ma è quistione che { filibustieri. Soggînge:vhe noti si può' ‘consi: 
non pare debba venir sì presto alla Ca- derare il moviln,nto di Cuba in un senso if- 
mera, chè anche la: Commissione giudizia- e Tin parto “e glisarn Ra 
% Ù $ OVerni Lo, L; 
ria” bunrisentiata por Mace penna dei parto cui o. di port. Il presidente domanda;inoltre > 
delle. suo Blucubraziohi. al Congresso di esaminare seriamente i resnl- 
dpi tati ché potrebb: ro derivare da un riconossi: 
La Commissione idrografica istituita presso | mento Wei belli; eranti, nonchè la possibilità 
il ministero. d’agricoltura e commercio, lenne |.che le navi americane possano. essere. visitite 
oggi (15) adunanza sotto la presidenza del | e catturate. Dice che, le Spagna non fu capace 
ministro il quale nè apriva Ja seduta facendo + di domare ta i iyoluzione e dilfate giustizia ai 
rilevare, con brevi ed'acconcie parole, quale | diritti leSì dei, cittadini degli altri paesi Serie 
ne sia lo scope, quali gli i rapporti colle | complicazioni risultarono dall'essere stati con 
industrie in “genere e coll’agricoltura in ispe- | dannati a ‘morte alcuni cittadinà americani 
cie, quanto; sia il catomino che ci rimane a | senza proceda regolare, e dal sequestro” di 
percorrere per sdltanto racg:iungere quella | beni americani, ma la questione dei bellige- 
meta cui, già pervennero la. Francia, la Sviz- | ranti è estrantà d> questi fatti che formano 
zera ed eltre nazioni. ora il soggetto di tina :scanibia. div comunica. 
Indi l'ingegnere Canevari fece una.relazione | zioni fra i gabinetti di Washington ni di Ma< 
Sullo stato-dei lavori raccolti dai vari. prefetti | drid, edi nba domanda Adi, soddi fizione, la 
evdegli:studi:gri fatti dalla Commissione, quale, se. fosse respinta, formerà il ‘soggetto 
Questa, in seguito, credette opportuno . di! di una nuova *omunicazione al. Congresso. 


S. M. l’imperatore d'Austria ha voluto ono- 
rare i prodi caduti nella memorabile giornata 
del 24 giugno sui campi di Solferino e San 
Martino, contribuendo della sua privata cas- 
setta la somma di L. 5,000 in ore, alla So- 
cietà iniziatriee. 

— Nel Piccolo Giornale di Napoli del 13 si 
legge: 

Al rione Filangieri, in un corso sotterra- 
neo; ieri fa rinvenuto il cadavere di vin ‘popo- 
lano ventenne coperto di ferite. ‘L’ estinto ‘ha 
brutto il viso, aveva vicino un pugnale; e si 
suppone fosse un camorrista, e che venisse 
ucciso da uno de’ suoi compagni. 

È stato stabilito di dare un premio di 5000 
lire. a chi potrà consegnare alla giustizia il fa- 
migerato brigante Pilone. 


questo vuoto, ma senza e senza in'elligenza. 

Vooì. Ai voti! Ai voti! 

«ADDA presenta un progetto di legge. 

PISANRLLX parla brévemente per un fatto 
personale. 

TOSCANELLI risponde egli pure per un fatto 
personale al ministro delle finanze, che lo accusò 
di avere portato alla Camera cifre che erano sol- 
tanto parto della sua fervida fantasia. 

Vosi. Ai voti! Ai voti! 4 

La chiusura è approvata. Rimane però riservata 
la parola al relatore. " 

cmuaves (relatore) dice che farà brevi consi- 
derazioni în ordine al progetto di legge che è sot- 
toposto all’esame della Camera, poichè infatti poco 
gli rimane a dire dopo lo splendido discorso pro- 
nunziato in questa tornata dall’ on. Minghetti. 

Dimostra 1’ urgenza di provvedere alle necessità 
della finanza e di approvare temperamenti i quali 
mirano a giungere dl' pareggiò. 

(La Camera è deserta.) re 

L’ oratore difende Tufigamente le' varie proposte 
della Commissioné dimostrando come esse sieno le 
sole che în questo modo si poteyano applicare senza 
tema di produrre inconvenienti e di aggravare so- 
verchiamente i contribuenti. 5 

Prende pure ad esame le cose dette dagli ora- . 
tori che avversarono il progettò della Commissione 
e dimostra quanto esse poco raggiungano il fine 
propostosi dal ministero., 

La seduta è sciolta alle ore d 3/4. | 

Venerdì seduta pubblica a mézzodì, 

” tg tr 11 


» » » fim. 4582— —— 

» Città di Milano 1860 cont. 83 —.  —— 
Borsa di Torino del 14 giugno) 

Corso legale 61 90. 

Banca Nazionale c. d. m. in c. 2808 

Pezzo d’oro da fr. 20 da L. 20 fa 20 46. 


Oggi si pubblica. 


IL FANFULLA 


Vedi avviso. in quarta pagina. 


SOTTOSCRIZIONE STRAORDI. 
NARTA. -- Vedi annunzio in 4.a pagina. 


to Cavonr, vedi annunzio in 4* pag. 
— ll Pungolo di Napoli del 43 aununzia che ratti * PE 
a Torre del Greco furono già collocate otto 
azioni della sottoscrizione iniziata allo scopo 
di regalare al generale Bixio un legno a va- 
pore, nello interessè del commercio nazionale. 


Nevicata. — Alla Sentinella delle Alpi 
di Cuneo del 44 scrivono da Valdieri: 

La neve calata in questi giormi in tanta 
quaritità produsse uf terribile freddo, tatto è 
{ vefo che un pastore venendo dalla Francia, 
{ secondo ‘il solito, sui nostri monti pel pascolo 
delle pecore, andò ‘Ticontro a grave anno. 
Imperocchè cento e più pecore rimvaséro issi- 
derate al segno ch: fu costretto ricciderle, è 
venderné poi la canne ad infimo prezzo, 


NOTIZIE ULTIME 


Pluskow, del ra ma) di Brehan, eco. — 
ba patiti n DI scocca 50 ib 
il i 4. ho 
Î dA fono; IR asti bo nane di 

i Ù H si 
Terno ione 1a av. 
12 fanzo 2 fr. 50 c.; per 24 tanxo 4 fr. 60 0.; per 48 
In tavoletto per 19 tazre L. 2. 50. < 
DaFosiro.—d Fitoîze A; anto Mesrtiii, 27)‘ via 
; 15 via Tornabuoni; Roberta, 17 via Toe: 
CEE At Coe va Parlate VPI Pasi 


NOTIZIB INTERNE B-FATTI VARE 


— Ci scrivono da Novi Ligure in data del 
13 corrente: 

Gli allievi del ( piego S. Giorgio di Novi 
Ligure fl giorno 9 del corrente mese facevano 
la consueta passeggiata _dnilitare. E siccome, 
omne tulit punctum qui miscutt utile ‘dulci, 
così l’egregio direttore cav. Albino Vairo pensò 
quest’ aio; «che una' peregrinazione al'Lago 
Maggiore avrebbe rallegrato &îstruîto*nisioné 
i suoi duecento alonni. 1 quali, ordinati mi-- 
litarmente e preceduti dalla loro, musica, che: 


TEATRI DEL'17‘GIDENO- 


PRINCIPE UMBERTO, — Upera Il Barbiere — 
Ballo: Il diavolo innamorato 

R. POLITEAMA + Opera Ul: Gorsaro coni rap- 
presentazione'straordmaria délla Comp. degli 
Arabi : della ‘tribù BeniZvugZoug. 

LOGGE. — Matrimbni civil: 

ARENA: NAZIONALE:--- Ove 55 Giosuè: il 
guardacoste — Ore=8-Utt pussofalsò 

ARENA» GOLBONI:— Ote-5 Qleliar— Ore 8 
Fernanda. 


AI discorso dell’on. Sella col squalo fu 
‘chiusa Ja tornata di..iori venne oggi în 
rinforzo quello dell’on. Minghetti... senza 


- : = TSI OSTIA E RSTSSIZONE TE SINIS DZ SOSTE RI BRIT E IERI RETI DEN CORRI ER IAN DETTI ei È x 3 = 
2 i Nuova pubblicazione * - Î < 
QUESTIONI DEL GIORNO CORRISPONDENZE ; ie TIP-EDIT. TORINESE 
a, da ogni parte del Regno] Torino (già Ditta Pmba e C.) Napoli » 
- a E ; È 
Ar RITRATTI E FOTOGRAFIE Biblioteca per l'educazione del Popolo A MONTECATINI 
olitico-finanziario-artistico 7 Hei CARTA Tia | 
sat diplomatiche parlamentari-sociali : NUOVO ‘Questo ameno locale, ricco di CINQUE ACCREDITATE SORGENTI MINERALI 
CRONACA : sh È xi corrieri, ecc. GHI NU MUTI | DIO iù {INI I di diversa gradazione, delle quali se ne promette la gratuita bibita nella stagione 
DI Giornale quotidiano, letterario, politico _ I estiva, con fabbricato per uso di Bagni, si aprirà per comodo dei sigg. Bagnanti, 
giudiziaria-industriale-agricola = SCARSE DARESTAV RIMA FEORELLO Rit ene RICO 
“ ROMANZO: DI UN CELEBRE AUTORE Un bel volume in-8° Lire 2 50. ‘Rimontato completamente nei quartieri, provvisto di tutto il confortabile, rese 
si ee ii PS =. In vendita presso la Società Editrice | | Del Ani Rn lle nno È ppviaeo Fano do poiche 
izi i [Per tutta Italia: Un mese È e presso tutti i librai d'Italia. A © Dagni, trovarono dilettevole confori 
Servizio Speciale » Un trimestre » 6 IRLRGRANMI PARTICOLARI Sì pilo anche si osta a chi IPO [rl fate e melle ricreazioni trovate in una sala di so- 
È ’ » Un semestre. » 42 DAL REGNO E DALL’ 0 fottuta Fini da Sata Fostali cietà con giornali, gabinetto di lettura, pianoforte, bigliardo, giuochi diversi, ecc. 
D INF ORM AZIONI » Un anno » R4 Ò LL ESTER 73: La cucina verrà condotta da abilissimo cuoco, e particolar eura della direzione! 
n Quan N ì. c e N È Se (sarà. di porre la massima ristrettezza nei prezzi del vitto e dei quartieri. 
Dono agli associati presso l'Ufficio del Giornale, via Ricasoli, Num. 21, Firenze. DENTIFRICI- LAROZE Per le domande di questi dirigersi al’ sig. ingegnere GIUSEPPE FRIZZI ai 
55» x IÎl\ ALCHINA-CHINA,AL PIRETRÒ B ALGUAJACO] Is: paeoniosone , 
igfic E i his) casio ELISIRE DENTIFRIGIO, per im- 
iancare e conservare i denti, gua- 
3 SE (Valai 8) ne tanta lit rirne i dolori cagionati dalla carie SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA 
È È i (Suisse) onvert ba, e quelli prodotti dal contatto del dal 16 al 22 corrente 
; Po p i; 
Eri o] E iaszieiì Faux minérales iodo-bromurées, célèbres par leurs P ISLA ITA i a È è: Mi * titoli si 
= oe, é cures merveilleuses. Excursions pittoresques : Pierre- dica DE Pole she: La Ditta Mildmay Cerri e C. di Milano emette dei titoli interinali complessivi 4 
#8 g3 F F |A: Vir, les gorger duTrient du Saillon, la cascade de GEpi IAU SANIalte lo seatiao tutti i prestiti emessi nel regno d’Italia. — Pagabili in 31 rate mensili concorrendo 
ni É Ss lle plus confortable. Les TOTI RE RI IRRVISARO ‘mento provocatod al tartaro, di cui durante i pagamenti a tutte le estrazioni dei detti prestiti, per ricevere poscia, a 
ana tI 2 I FCI ta oe e si Hombesrg:—MUSIGUE SATA n Perofanona: compiuto pagamento, le obbligazioni originali di Firenze, Genova, Napoli, Cartella 
peas MN comme en Allemagne et è Monaco. Barca iélegraphi: OPPIATO DENTIFRICIO,perforti- dei premi del Prestito Nazionale Venezia-Bari, Bevilacqua La Masa Milano, 1861 — 
<L È sE 5 = pio Par Sale air salubre, sa Grin pittoresque et la Da le gengive ri Milano 1866 — Barletta. 
«se î È 3 S IS bies séjo NO IDA a Fa Caf ioni segrivitiohe Il vaso.f.s Condiaioni — L. 5 all’atto della sottoscrizione, L. 10 alla consegna del titolo entro 
MESSE b]Francfort, 13 heures de Marseille, È Fabrica Spedizioni: Ditta3,-P.LAROZE1C" il 24 corrente, 3 rate mensili da L. 15, e 27 rate idem da L. 30. 
. ‘ 2, rue des Lions-St-Paul, Paris. Incaricati in Firenze per ricevere le sottoscrizioni sono esclusivamente Iacob  Pas- 


Depesiti in Firenze: Pieri,Roberts, 
MR\ Dante Ferroni, B; ti 


ACQUA DI'JANTRA 


Del Dott, a, IBes. 


sigli al suo banco, via Calzaioli, n. 1, e sig. D. Mendes, cambiavalute, via Calzaioli, 
n. 8, dirimpetto al negozio Melini. 


SOCIETA” BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI E.C. 


Importazione di Seme-Bachi da seta del Giappone 
e dalla Mongolia per l’allevamento 1871. 


SETTIMO ESERCIZIO 


Nella unione: generale dei soci, del 9 maggio, si e. costituita la 
Società a norma dell'art. VII dello statuto 20 febbraio p. p. e ha 
nominato, il proprio Consiglio d’ispezione. 

Le sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si continuano 
a ricevere presso il Gerente e presso i cassieri della Società 

Sigg. Enrico Andreossi e Comp. e Gio. Steiner e figli Bergamo 

». Pasquale De-Vecchi e Comp. Milano 

Le azioni sono di L.. 1000 edi IL. S00 per la spedizione 
al Giappone e di XL. 150 per la spedizione in Mongolia. ) 

Si spedisce affrancata la copia del programma Sociale a chi ne fa 
ricerca alla Ditta ENRICO ANDREOSSI e COMP. Bergamo. 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA DOTT, CARLO ORTO 


Milano, via Bigli, N. 1 
DECIMOQUARTO ESERCIZIO - VIII ANNO D’IMPORTAZIONE DAL GIAPPONE 


PER La 
COLORAZIONE DEI CAPELLI 


Quest’Associazione è nuovamente aperta alle medesime convenienti condizioni finora praticate con tanta soddisfazione l'i outil apiatra rana 


degli associati, che ottengono Cartoni delle migliori, qualità di sema a costo sempre mite in confronte della generalità, 
Dirigersi per il programmafe per le “.ogcrizioni: 

In Milano, presso ll dott. Carlo S.mio, via Bigli, N. 1, la/Banca Pio Cozzi e ©, e la Banca Zaccaria 

Pisa, ed in Torino pr.sso la Banca Fratelli Nigra. 


LUOGS DI CURA CLEICHENBERG 


in Stiria (Austria) 


Distar:.. / . Stazione dell’I. R. Posta e Telegrafi 
468 dalle stazioni delle,ferrovie meridionali: Graz 3 78, Spielfeld 2 718, (poste) 


Colle sorgenti ferruginose di Costantino, Emma e Klausen, e collaîfonte di Gio- 
Vanni, posto ìn situazione amena e sana, famoso per i successi di cura delle sue 
acque minerali, tanto in bevanda quanto per bagni, specialmente nei catari degli 
organi della respirazione, della digestione e degli organi genitali, nelle malattie tu- 


per causa 


VENDESI di partenza U N A 
di #17 stanze, completa- 


VI L L mente mobiliata; stalla, 


rimessa, giardino, orto, ecc., posta in col- 
lina a prossimità della nuova cinta set- 
tentrionale. Magnifica veduta. 

Dirigersi presso ‘î Sigg. Federigo Wa- 
gnière e C., Borgo SS. Apostoli, 17, e 
Champendal e Girard, via dei Conti, 8. 


le, le eruzioni pei 
dolla cute, ste., la radice del ca- 
pollo ritorna in uno stato perfetta» 
mente normale e nella più esatta 


proprietà. 
Doposite a Paris: da M. Moltz, 


restringe e: fortifica le parti che formano ernia, e ne assicura la guarigione, 
Prezzo: Bendaggio semplice per ragazzi L. 22: Bendaggio semplice per uomo 

L. 82; Bendaggio doppio per uomo L. 52, — Vendita in Torino presso D. MONDO, 

via Ospedale, 5 — Spedizione contro vaglia-postale dove trovasi stazione ferroviaria. 


In Via Por S. Maria, al n. 42, venne aperto il nuovo * 


CAFFÈ LA PERLA 


el:quale, a discretissimo prezzo, vengono serviti Caffè, Cioccolatte, Gelati, 


Brevettato di 15 anni per la guarigione radicale delle ernie, Marie Fréres 
medici inventori (Paris, rue de l'Arbre sec, 44).Questo bendaggio è l'unico di cui i 


crich,, pompe," carrucole inilegno, ferro e bronzo, fucine volanti, ferramenti 
diversi, vitefa legno, punti di Parigi, lanterne, tubi in ghisa, ferro, ghisa, 
bronzo, ecc. 

Per trattare: dirigersi al sig. C. PIGNANAfa Foligno. 


Da vendere imjIbloceo 0 in grandi»lotti il materiale come appresso, cioè: { 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


A DALLA: LIEBIG'S EXTRAGT OF MEAT GOMPANY DI LONDRA . 
Premiato con ire Medaglie d’ore all’Esporis. di Parigi 
elHavro e del gran Diploma d’Onore in Amsterdam 


Vasi da 1 libbra Fr. 1 — Vasi da 1]8 libbra Fr. 8 50 
» » 1 » >» 650 | »» 18 » »190 


Sotto forma d'un liquido senza sapore, pari ad un'acqua mineral) questo 
camento riunisce gli elementi delle ossa e del sangue.  Desso eccita l’appeti 
facilita la digestione, fa cessare i mali di stomaco, 8 
alle donne attaccate da leucorrea e facilita di un modo sorprendente lo svil 
delle giovanette attaccate da palidezza. Il fosfato di ferro ridona al corpo, le 
forze scemate 0 pes , 

difficili, ed è utile tanto ‘ai ragazzi che ai vecchi, poichè anzitutto è tonico e r 


rende i più grandi servigi, 


lute, s'impiega dopo le gravi emorragie, le convalescenza 


OLIORZHOGGI! 


DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 
Contro: Malattie di petto, affezioni scrofolese, tossi croniche, raffreddori, magrezza 
nei ragazzi, erpetiindebolimento generale, ecc. Dolce e facile a prendersi. — Attenti 
alle contraffazioni; si osservi la marca di fabbrica qui contro che hi 
ricopre la capsula di caduna boccetta a forma triangolare, noù che 
PS l’etichetta portante la nestra firma. 


HOG6, farmacista, 2, via Castiglione, a Parigi» 


N 4° del ‘prossimò giugno, oltre i Bagni caldi salati, dolci e a vapore, sa- 
rannovaperte al pubblico le sa.e per le cure idroterapiche marine. e quelle 
per la respirazione dell'acqua di mare, secondo il sistema Grilli, che ha dato 
0 | nei decorsi anni buonissimi resvltati, specialmente per le malattie di petfo, 
è | e per quelle cagionate da deb lezza. 


Îa Livorno, 44 maggio 1870 


bercolose a meget nella deficiente produzione del sangue, nell’itterizia Disaca e rue Foydeau, 7. AI V INI C UL SE O RI Ù 
Distin ero di latte preparato da un vaccaro di Appenze) i Sulla conservazione dei vini, delle varie sostanze impi € 
PI sie ur sp di a 3 $ Î ile 6 proposte ed impiegate per l: 
Llima buonissimo con aria straordinariameste dolce e priva di polvere e di venti, VENDIT A Ia e Si vendo a L. 6 la bott. all’Agenziay | SeTvazione dei vini quali si possono usare con qualebe vantaggio e quali si deb] 5° 
abitazioni confortables, sale di lettura, buoni restaurants, bande musicali e teatro | Montecatini, Recapito All'Emporio | Fneesa A A Vendo. a i is 5 È 0, inf | Proscrivere come dannose alla pubblica salute, con una brave memoria sull’ F. 
estivo. RO i colle stazioni ferroviarie di Graz 6 Spielfeld si fanno Zior- | di A. Dante Ferroni via Panzani 18 fi isa ic) \ci ala, n Pr dell'ossigeno sol vino per Auessanpro Bizzanni. Seconda edizione coll’aggiunta } 1) 
nalmente due volte co carrozze di posta, Omnibus e cittadine. renze o al proprietario dei caffò st re- n oodotta Penze, ala farma. SIERL] | Catalogo e prezzo corrente di attrezzi enologicî ed oggetti fisico-chimicì in-° pag! Bf. sinvoltura.;. 
Stagione da maggio fino all’ottobre. staurat Le Alpi ni y Prezzo vt. L. 1. — Vendesi in Firenze dai principali librai. Napoli, Marghiefir— h; 
TN) pi. 5 È & >; È; che rendono 
, Commissioni per acque minerali devono dirigersi all’Amministrazione delle sorgenti | Torino, Pomba — Milano, Emilio Croci e@. Brigola. pe dea 
dar ROPORA DIE: Commissioni per abitazioni con caparra. ; n = ” riszicntit =iit-—=@@=G I zioni. wr 
puscoli per le bagnature si possono avere gratis presso tutti i principali librai della î \ 
monarchia Lastra preso ti i più Julporiani nesoxi di ate nerali come Ss I P R E \'/ | E N È TRASFERIMENTO DEL MAGAZZINO Re 
pure presso irezione della Società per azioni delle sorgenti di Gleichemberg è i sé | b 
TATE in Graz (Stiria) Halen ALE che di fianco al Duomo, via dello Studio, ‘numero 10, primo piano, è inl D T| L 0 D [9] V T| GC [0] L A GC R [0] [| X Pat la quis 
ir vendita una quantità di mobilia, sia nuova, che d'occasione, tende, armaiolo di S, MI. il Re 
Peggio . . n BASSA tappeti, letti, ecc, i, MI i tosto 
Fonti minerali di Tarasp-Schuls ENGADINA Si praticano grandi facilitazioni, e si accettano offerte e caparre. Ha l’onore di avvisare la sua numerosa clientela, d’aver trasferito il giudizi: 
i pd (Svizzera) Il locale è aperto dalle 9 alle &. magazzino e lavoratorio d'arari, fino dal 1° giugno, nel Palazzo Sonnemi progetti 
400 piedi sopra il mare FEE Piazza Santa Trinita, n. A, Firenze. ES ad gio; 
SORGENTI ALCALIN® E FERRUGINOSE DI PRIMO RANGO Li Hotsl 3 Pefizion Fioadr = —_i a studiare. 
Indirizzo: Direzione) dello] Stabilimento]balneario otel et Fension Alpestre Rei | difficili ed 
“AiTarasp-Schuls}a Guarda SUR LE ALBERGO DEL MONTE ROSA È lè mesa 
Depositi delle ac:qe:Saliste C. a Coira — A. Manzoni e €., via dellal B 0 N T E G E N E R 0 S 0 Tn Alagna di Valsesia (a‘1205 metri sul livello del mare) di facile accesso con | 
ala, 10, a Milano — A. Wittimg a Nauders (Tirolo). (N.2). vettura da Varallo a Mollia, chilometri 26, e da Mollia ad Alagna per chiloméiri 10 i 8 poi pre 
b; Situg entre Je lac de Como et le lac do Lugano à 3700 pieds per strada mulattiera. siena ' la Camerà 
i au dessus du niveau de la mer Il proprietario continua nell'esercizio del sno albergo già vantaggiosamente cono- |, dovrebbe 
BEND AGCIO ELETTRO-MEDIC ALE OUVERT DU 1.re MAI AU 1.re NOVEMBRE sciuto e molto frequentato, introducendovi ogni anno miglioramenti; esso si racco- | E di 
Télegraphe et Poste journalière dans l'Hotel. Guides, cheveanx et petites voi- manda per polizia, attento servizio, buona cucina e discrezione nei prezzi; possiede ì tu 
tures pour l’ascension. S'adresser è Mendrisio Canton du Tessin Suisse chez lejff | N® gio libreria di autori italiani, inglesi, francesi e presi guide e muli }, n° ci 
toh, ) si ae ; per le escursioni e pei passaggi alpini di Valdobbia e dell’Olen per Gressoney. Arrivo Aa mera 
medici della Facoltà, dopo numerose esperienze fatte, abbiano constatato il successo, Docteur Charles Pasta i n 
tanto sotto il rapporto della perfetta ritenzione delle "ernie le più difficili e volumi- Propriétaire et directenr de l’Etablissement. © partenza giornaliera della posta per le lettere. “ i $ quelle, 
nose, quanto sulle proprietà curative di questo nuovo sistema, È infatti oramai ac- | |: i Il proprietario GIUSEPPE GUGLIELMINA. nale I° 
certato che l’azione della pila elettrica contenuta nella pelotta di questo Bendaggio " quale. .l'ag 


ini nazionali ed. esteri, Liquori, Birra d Paste di ottima qualità Il pro, Ciascun Vaso deve (28 — Depositari generali per la vendita all'ingrosso; 
prietario DAVITTE CARLO assicura i signori accorrenti, che il servizio portare le firme BertARELLI di Tomaso; Agenzia A. Manzoni e C., a Mi- 
‘sarà fatto con puntualità. dii autografiche dei Signori lano; Agenzia D. Monpo, a Torino; PeenA e BenTELLI a Firenze. 
: sà Vendesi da tultl i prinoipali farmacisti, Negozianti in dr —__—_—_——_—__ ” IGIO 
Italia, S X 
È Corri 
VENDITA DI MATERIALE, MACCHINE, CO, VI ADI VENTI È ANALI AR Cori 
x Locomotiva, locomobile, ponte completo in ferro, trave e tiranti per ponti È Da un e 
in ferro, macchina}per.fare calce, idem per rompere sasso, idem a sega, DI VINCENZO PANCALDI di ma 
macchina.a cavallo, pompa. ad aria, compressa, arganelli grandi, incudine, = min 
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i > paratore: Efficacia, rapidità d'azione, perfetta tolleranza a veruna costipazione e | TTT SOGN nes of: | Posso 
SOCIETA BACOLOGICA FIORENTINA pia sr per | denti: sono 1 ol cha impegnano i signori midici a prescri- an | ho dir 
‘ n loro aramalati. Prezzo L. 3,00 la boccetta. n : 
LUIGI{TARUFFI;B]SOCI Depositi in Firenza; Roberts, Growes; Farmacia Reale, e A Danto Ferroni. i | the e 
Firenze, Via San Spirito, numero 2, secondo piano. Do sa) H r di 
iz di i ; CASOLI Nona. 
La sottoscrizione è nuovamente aperta ‘per l'importazione Seme 7 ’ FIRENZE, VIA DELLE TERME 19, PALAZZO RI i NOT aver 
inerio annuale: a bozzolo verde e della Mongolia. svennta i | M P R E $ A | L'insegnartento 9 Fio DE a; dezioni: preparaloria, cir Dl ROVini in domando 
La stessa Società accetta ordinazioni di semente indigena toscana a bozzolo gio” È * im 7 | asiale, tecnica, commerciale, Carriera militare lassegna 
Micenei ssioma dell scelte microscopica delle oral, 1 più nt tx Cavassa, Callegari, Torriani e Valle | di nazione estera. MI la 7 giornal 
tezionato fin oggi, da riscontrarsi alla consegna del seme col microser dpi Avvisa il: pubblico come, principiando ‘dal giorno 8 corr. giugno, i posti delle Lezioni di pianoforte, di scherma, di ginnastica | tanto aaa 
Dirigersi perzil programma e le sottoscrizioni in Firenze, alla Socir;;- Bacole. Imessaggerie postali ed omnibus, fra Sestri e la Spezia, vengono ridotti ‘a ‘metà © d’equitazione Ì ontengong 
gica fiorentina, via[S. Spirito, , secondo piano, e presso:i sÎgno”"; Forti 6 Gra prezzo, cioè a L. 4 per le messaggerie, ed a L. 8 per gli omnibus. I Corso di disegno accademico e industriale déi giornali 
rapina ira A mezzanino. In Milano presso il sig. Serafino Be di ALLIEVI ESTERNI È CONVITTORI sell lé s 
Tetta di Felice, ViaTClerici, 2. È n p Ù atura}j - 
D Tip. dell’Ormmione diretta da C. Carbone. La retta mensile è ridotta a L. @5 ogni spesa compreso. | di chile 


